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l. PlìliMIiSS;\ Ii QU.'\DRO NOIìMATIVO

r\flì.ontalc iri rnoclo efficnce e coor-clinato.i tcnri dclia traspíìrenza e delia integr-ìta dei

coilportamelti nella pubblica atumitristritziotte appal'e se rnpro pitì inlportante e

urgente, sia iu lelzrzione allc t'icliieste della cornunità interuazionale (OCSE,

Consiglio cl'E,uropa, ecc.), sia alla luce della situazione del nostro Paese,

qr"rotìdianamente evidenziata clagli intervcnti della magistratura e clalle notizic dilfusc

dai rnedia.

Le disposizioni normative che si sono succedutc clal 2012, r,olte a prevetrire e repritncrc i

fe6omeni di cgrruzione nella pubblica atnministrazione, prevcdono una serie di

specifiche misure cli prevenzione clte ricadono in moclo notevole e inoisivo

sull'organizzazione e sui rapporti di lavoro <li tutte le arnlninistrazioni pubbliche e degli

enti territoriali.

Alla data di aclozione clcl pr-esente aggiornamcnto del Piano triennale di

prevepzione {ella cgrruzione del Comune di Francofonte, il quaclro normativO di

rif'erimento in materia di prevenzione clella corruzione e di traspatenza è il seguente:

* Ia legge n, 190 del 6 novembre 2012: "Disposiziotti per Ia prevenzione e Ia

repressione clella corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministt'azione", che

ò la "fr:nte" culturale e nonrativa dei succcssivì provvedimenti; la legge prevede, tra

I'altro, che ogni pubblica arnministrazione adotti un Piano triennale di prevettzione

della corruzione da aggiornal'e a scorritnento con caclenza annuale;

* il clecreto legislativo n, 33 del i4 iltarzo 2013 e s.nl.i , emanato in attriazione della

succitata legge n, 190 clel 2012 con il quale sono stati riordinati gli obblighi di pubblicità

e trasparerrza clelle pubbliche amrninistrazionì; 1e notme di tale decreto sono poi state

profonclamente rivisitate con il decreto legislativo n,9'7 del25 maggio 2A16;

* II clecreto legislativo n. 39 clell'8 aprile ?013, anclt'esso emanato in attuazione rJella

legge 1. 190 del 2012, finalizzato alI'introdnzione di griglie di incompatibilità per il

conf'erirnento degli incarichi apicali e dirigenziali nelle amurinistrazioni dello Stato,

pelle Regioni, nei Comuni e negli enti di diritto privato controllati da una

pubbl ica ammittistrazione;

- II DPR n. 62 del16 aprile 2013: "Regolamento recante Cciclice di cornportamento ilei

clipenclepti pubblici" che prevede I'adozione, da parte cii ciascuna amministrazione

pubblica, cli urr proprio codice cli corrporlanrento in linea con 1e regole e i princìpi

sanciti dallo stc.sso DPR;
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* il Piano Nazionale Anticorrr:zione (PNA) adottato ilall'cx CIVIT' (ora r\utorita
Nttzionale Anticorruzione - AN^c) I'll settc'"rbre 2al3;
* Ia dclibera ex CIVIl- (ora ANAC) n.75 clel 2013: "Lince guida in materia 6i coclici
di compoltarrrento dellc pubbliche arnministrazioni,';

* la deteltninazione ANAC n. l: clel 2015: "Linee guida in nrateria cli tutcla 4el
dipendente pubblico che seg,ala illcciti (c.cl. r.t,/ri.rl lcblower),,,

* la dctcrminazioue ANAC n. 12 del 2g. i0.2015: ,,Aggiornamento z0l5 al
Pi ano Nazionale Anticorruzione";

+ Legge 27 rnaggio 2A15, r. 69 (Disposizioni in nrateria di delitti co'tro la p*bblica
atrruriiuistraziorte, di associazìoni di tipo malìoso c cli falso in bilaricio) - Art. 7 - Irrfìrr.rrr..,zir,rilc

sull'escrcizio dell'aziorie pcrralc trrcr i faLl.i rii corruzione;

* il decreto legislativo n. 97 del 25.05.2016: "Revisione e selnplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione <lella corruzione, pubblicità e

trasparcnza ";

* Legge 30 novernbre201J,n.179 (Disposizioni per la tr.rtela degli autori di segnalazioni cli reati
u irrcgt-rlarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto cli lavoro pubblico o
privato);

*la deliberazione ANAC n. 7 del 17.01.2023: "Piano Nazionale Anticorruzione2022,,;
*è stata introdotta le tutela cli ohi denr:ncia illeciti;

+ sono state apportate modifiche parziali il Codice di Comportamento approvato con
delibera di G.M. n"164/2014.

Richiamati inoltre:

la Convenzi<>ne dell'organizzazione delle Nazioni Unite contro la Conuzionc,
aclottata dall'Assemblea Generale ONU_,il 31 ott<-rbrc 2003, ratificata ai sensi della
Legge 3 asosto 2A09. n. I l6:

- la Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999,
ratificata ai sensi della Legge 28 giugn o 2012, n. I 10;

Lo sfbrzo clel legislatore di snellire le proceclure pr;r pennettere al sisterna paese ,Jí utilizzare
celermente e al rneglio le risorse contenute nel PNRR richiecle cli converso una maggiore
attenzione alle modalità cli spese clclie precìette risorse economiche con conseguente
attenziotre alle misure ch contenimento clcl rischio e incrcmento <iei controlli amministrativi.

. -'11- .
I I-" --: r!ll 4 il,:



In cluesla clelicatissirna fhsc storica si leucle nccessat-io cotrìugarc le esigertze di cclcrittì c

speclitezza <lelle yrroccdurc con c1r"relle <1i con'ettczza clellc stesse, cvitittrtio irdellrpitncltti ttou

necess6r'i chc aggravauo e rallentano il procedinettlo con clevato rischio di per-dita dei

finanziamelti raffbrzanclo clj corìverso le attività cli sr.qtirolto c conlroÌlo tìnaljzzate alla

catreltezzzt clel procetiirnento e al conteninrcnto clel rischio cotrttttivo.

Evidenzialclo corne corruzione significhi zrnclte ulla lrrancartza di trasl:arenza nel1'ailocazioue

clei fondi, che risulta in un indebolimento clell'efficieuza nella ripresa a seguito della crisi,

occolre ricordare che la ircrcczionc clella corruzione che riguarcla I'ltaiia rimane alta' Tra gli

strumenti contenuti nel presente piarro per garantire un'attttazione ciel PNRR trasparente ecl

efficiente, parlicolare irnportanza riveste il "rrhis'tlt:blowirtg", che permette I'emersione di

illeciti prirna che questi possíìuo concretizzat"si.

L'itrtrgduzione cli regole e rnetodi di lavoro che con il suppilrlo di sisterri infomratizzati

consentano un eflìcace rlonitoraggio e controllo clei proccditnenti arnministlativi e clei tempi

di conclusione clei procedirnenti rappresenta un rirledio efîcace per intercettare in itincre

fenomeni cli cattiva amministraziotre.

Occorre continuare ad implementare le procedure già itr uso che consentano, nel pieno

rispetto {elle regole e deile disposizioni contcnute nel presentc Piano, cli sllellire le procedure

e di soddisfare celennente i bisogni dei cittadini'

Il presente docurnento viene aggioniato nel rispetto del Piarro Nazionale Antic<lrruzione

approvato co:r Deliberazione 13 novembre 2019, n. 1064, con cui i'Autorità Nazionale

Anticorruzione procecle all'approvazione del nriovo Piano Nazionale Anticorruzione.

2. DISPOSIZIONI GENERALI E FINALITA'

Ai serrsi clella Legge ri. 190 del 6 novembre ?A12 recante Disposizioni in terna di

Contrasto alla Corruzione ed all'lllegalità nclla Pubblica Anrministrazione, il

comune adotta ogni anno un piano triennale cli prevenzione deila cotruzious con la

funzione cli evidelziare e fornire una valutazione del diverso livello di esposizione

<legli uffici al rischio di corruzionc e stabilire gli inten,enti organizzativi volti a

prevenirio.

Con lo stesso piano si definiscouo procednre appropriate per selezionare e fornrare i

dipendenti chiarnati acl operare nei settori particolarrlente esposti alla corruzione'

11 Piano Nazionale Anticonuzione costituisce lo sttttmetrto giuridico di base che riassurne,

elabora e clefìnisce tutti i contenuti previsti clalla Nonlativa in tnateria, per poi collocarli in

manierit organica.

Il Sisterna Anticoruzione, ispirato e mosso dalla Legge n. 19A/2012 e immediatamcrttc

irrobustito dagli atti cli Legge clic a qucsta hanno fatto seguito con la finalità di
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colllPlctallìclìto (lel tlLladl'o Ilonrativt) itr rlaterilr di prevcnzionc clella corL-r,rziorrc uascc giiì
ftrrtc perché trac origirie c si foncla sui contenr-rti della Convcnz.ionc tlclla N^zioni Unitc
contro la Cot't'ttzione (UNAC), adottata nella Cittiì spagnola <li Mericla, nota come la Roura
spagnola perche ricca cli monumcnti romani.

ll Sisterna Anticorntziotte esPritnc un nro<lello funzionale chc si origina dalla serlplicc,
qllallto neccssaria, pretesa giuridica di confìgurare il sisterna così corre iclcato dall' nor-ma,

nonchó clall'opportunità di clarc cd assicurale rispuste chiare etl unitar.ic alle ser'prc piu
incalzanti richieste di chiarirnenti, sia sui cornportanrenti che sugli att.i, chc pervepgopo dagìi
Operatori della Pubblica Arnministrazionc, rlla nraggiorrncnte anchc cJa tutti i soggetti
sottoposti agli obblighi in rnareria,

Si tratta, allrlra, cii utl sistema con caratteristiche specitìchc che prctentlono una ragionata e

prtntuale azione di adeguamento e cli aggiornafilento, in un'orhita di r:onîinua rirzisitazione
delle discipline.

Ma si tratta anche di un Sistema che cleve rnirare essenzialmente alla sosîanzzì clei suoi
inten'enti, che muovono dalla fbrza della Legge, e che verso questa clcvono portarc ogni
azionc cd ogni corupur,larnent0.

Come già esplicitato nei piani precedenti, l'obiettivo che come Responsabile clella
Prcvcnzione clella Comrzione del Cornune cli Francofbnte si intencle conseguire è quello cli

costruire un sistema all'intcrno clell'Ente che recepen<Jo i contenuti dcl piano Nazionale
Anticorntzionc, si conct'ctizzi nclla redazione dei nuovi strunrerrti pianificatoriloperativi
nell'ottica gencralc dcll'efficieuza clcl sis[ema in tenrrini cii prevenzione e della sua reale
effìcacia di gararrzia della legalità ma in modo prevalcnte cliflbndere la cultura della legalità e

dclla correttezza a tutti coloro che operano all'intemo dell'ente divulgaldo all,estemo i
principi di legalità e correttezz,a cite devono connotarc il cornpofiamento di ogni citta6ilo.
I provvedirnetrti normaîivi emergenziali, che si sono susscguiti clal 2020 aoggi, con la finalità
tla utr lato di socldisfare le uuove istanze dei cittadini e dall'altro di snellire lc proceclurc di
gara, richieclono una rnaggiore attenzione in seclc cli attuazionc clelle misure contenute nel
pff::lt: dl:':::::::11 3 '.111 111^^i^-o ^^-'t-^11^ r^i1.. ^++j.'i+.). {:--:!i ::{4^i

-1. coMPrrI DEL RESI'}ONSABILE DBLI.A pRI,rvENZIoNIl I)ELLA
CORRUZIONE

Clon Determinazione Sindacale n. fr dr:l 30.03.2022 cli nomina del Rcspo'sabilc
della Prevenzione della Corruzione rlel Comnne di Francofonte nella persona dcl
Segrctario Generalc.

II Scgretario Comunale nella clualità di Rcsponsabile clclla prevenzione clella conerzione

provvecie:

r I ",*, r'l
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ad elaborare e redigere il Piano'l'riennale di Prevenzione della Clorn:zione

e clell'lllegalità;

a sottoporre il Piano all'approvazione dell'Organo di indir"izzo politico;

a trasmettere il Piano, clopo I'approvazione, al Dipartirnento della Funzione

Pubblica.

4. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA' AD ELEVATO

RTSCHIO DI CORRUZIONE NBL'ENTE

ll Contune di Francofonte accogliendo i suggerimenti dcll'ANAC ha

proceduto ad aggiornare il proprio Piano di prevenziotre della corruzionc,

aggreganclo tutti i procediurenti e le attività the vengono svolti nell'Ente in macro

processi analizzatr e ricondotti alle aree di rischio seguenti:

Autorizza ziani e concessioni;

Le attività nelle quali si sceglic il contraerlte per I'affidamento di lavori,

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta

ai sensi del Codice dei contratti pubblici telativi a lavori, servizi e

forniture comprese le procedure in economia e gli affìdametrti d'urgenza

le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,

sussidi, ausili finanziari, nonchè attribuzione cli vantaggi econornici di

qualunque genere a Persone ed Enti, pubblici e privati;

Conferimento di incarichi dirigenziali individuati discrezionalmente

dall'organo di indirizzo politico senza proceclurc cli selezione, incarichi

di consulenza, studio e ricerca e di collaborazione;

I concorsi e le prove selettive per I'assunziotre del Personale, nonchè le

progressioni di carriera e il rispctto delle normative di scttore;

La pianificazione urbanistica e gli strnmenti urbanistici; attività di

edilizia

privata, cirniteriale e condono edilizio, in particolare le attività istruttorie;

Le assegnazioni di beni confìscati alla rnafia;

Le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti

dell'Ente, itassi di assenza e cli rnaggiore pfesellza dei Personale e

it controllo infonnatizzato delle plcsenze negli Uffici
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5. PRINCIIPIo DI DELEC;,,\, oBBLIGo DI coLLr\BoRAzIoNE,
CORRESPONSABII,Il'A

La progcttazitlne e I'aggìornatnento annuale dci Piartr> tli prevenzione clelltt co,.uzíctne
pt'eveclc il nrassitÌo coilivolSitnento clci l)irigenti dell'cnte, anchc conle soggctti titulari clel

risclrio ai settsi dcl Piarlo Nazioltale Anticorruziorre. Viene perlanto posto in capo alle figure
apicali l'obbligo della collaborazione attiva c la corresponsabilità nclla promozionc e

adozione cli tttttc lc nrisrtrc attc a garaltire I'intcgr-itir clei conrpor.tarrre,ti indivicluali
nell' crrgan i zzazione.

A qucsti fini, sono asscgnate ai Dirigenti le seguenti ftinzioni

a) collaborazione Itell'analisi organizzativtr e nella indiviriuazionc rlelle varic criticitzìr;

b) collaborazione per la mappatura dei rischi all'intemo cielle singole unità organizzative e

dei processi gestiti, tirediante f incliviclua'/.irxte, la valLrtazione e la clefinizionc clegli

in<Jicatori di rischio;

c) progctîaziolte e fì.rttttuli'z'zu'ziottc clcllc azioni e clegli interventr necessar'.i e sullcicnti a

prevt)nlre la con'uzione e i contportamenti non integri cla parte clei oollahoratori.

Inoltre, l'introduzit)ne e il potenzìanrento cli regole generali cli orcline proceduraie, cla

applicare trasversalmcntc in tuttc le Direzioni, sono par:ticolarmente .: ffìcaci per affi-ontare e

r-istllvere criticitrì, clisfunzioni e suvluprpusiziurri che condizionano la qualità e l,ctlicienza
operativa dell'azione dell'Arnrninistrazione.

6. L'APPROCCIO IYIETOI}OLOGICO ADOTT.A.TO I'ITR LA
COSTRUZIONE DtrL PIANO H DUI SUCCtrSSIVI

AGGIORNAMENTI.
Obicttivo pritnario rlel Píano triennale di prevenzione clellct corruzione è garantire 

'el ternpo
:llr4-:r:::!::i:t::=i::: :c::t::::lg. ::ll::..'l::c :l:: ;:;tcn;: d; cc;t;;ll: pi.;;;;;iivj ; .i, ,,,,_.,,,.,

organizzalive, il presidio del pl'ocesso cli rnonitoraggio e cli velifìca s11l'intcgr-ità delle az.ioni
e ciei cornportamenti del personale,

LA MAPPATURA DBI PROCESSI

ll primo Piano Nazionale Anticorruzione stilato dall'ANAC nel 2013 suggeriva agìi enti
pitbblici di proceclere, ai fini di una corretta valntazjone clel rischio conuttivo, a una

"tnappatura dei proccssi" dell'ente. Clon i successivi aggiorpamenti riel pNA I'ANAC ha
chiarito il concetto di "processo" e la sua dil'ferenza rispetto a qucllo cli "proceclirne'to
amtninistrativo". Corr il PNA 2016l'Àutorità ha pr-ecisato che "l'effettivo svolgimcnto clella

, r ;'\ :,.,
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uìíìppiìtura <levc risultarc nel PTPC", cliiecleuclo a tuttc le amttrirìistraz-ioni cli ploccclerr: a ì.lna

lnappatLlra cornplctir dei rispettivi pr-occs'si.

Il prescrrte Piano è stitto iniplcnctrtato con le risultanze clella tnatppatura dei proccssi per-

l'anno 2022, quivi allegaîa. Tale attivitíì cli mappatrtra sui processi lavorati è stata ellèttrrala

in nroclo esaustivo rispetto allc infotrlazioni richieste dal questionario ANAC di

acquisizione dei PTPCT presenîe nella piattafbnna dell'Autoritiì anticorntzionc, nclla

sezione servizi on-line.

Le rnappc dei proccssi sono state oggetto dì shrdio al fìne delf iurplementazione di una

rnetodologia di valutazìone clel rischio (r'isli nssr:ssment) rnigliorativa di quella attualmente

in uso, rurche in confonuità alle indicazioni espresse dall'LJnione europea. Poianto il

prescnte aggiornamento del Piano vienc adottato tnantenencio I'attr:aie tnetodologia di

vaLutaziorre del rischio conrttivo. adottata con il PTPC 2022-2024; in una fase successiva, i

processi mappati saranno analizzirri seconclo la uuova metodologia.

ANALISI N GESTIONE - IVIAPPATURA DELLE AREE A RISCHIO E

VALUTAZIONE

Con il presentc piano si provvede alf individuazione ed alla valutazione delle aree a rischio

aggiornate in segurito alle risultanze deila mappatura dei processi.

A) ANALISI E GESTIONB DEL RISCHIO

L'inclividuazione delle arec cli rischio è il risultato di un processo cornplesso, che presuppone

la valutazione clel rischio attraverso la veritìca "sul catnpo" clelf impatto del fenomeno

conrttivo sui singoli processi svolti nel1'ente.

Il processo cire si svolge neli'arnbito di un'area/settore puo pofiarc al risultato fìnale o porsi

come parle o fase di un ptocesso cotnplesso.

La rilevanza dei plocessi, ai fìni tiel risk ,nenogen'tenl, è subordìnata all'acceflamento della presenzit

{el rischio cji cormziolte. Si ha risc}rio di cormzione quettrdo il potere conferito puo, attchg. srlli-t

n$$l_l-UuUell!g, essct-e esercitato con abuso, cla parte dei soggetti a cui ò aftìdato, al fìne cli ottenere

vantaggi privati per sé o altn soggctti particolan, da qui la necessità di provvcclerc all nrogresslva

manoatura di tutti nrocc.ssi clelì'Ente. Ii rischio è collegato ad un malfunzionamento

dell'ammilistrazione a causa dell'uso a fini privati dclle funzioni attribuite. L'analisi, che e la prima

fase clel risk nunagcment. c che viene eff'ettuata con la rnappatr.rra, mediante scotlposizione clei

processi in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accefiamento dclla presellza o meno dcl rischio.

Per unn piir efficicntc gcstione del risk tnil],agetllenl è necessario adottare un efficace rletodo di

polclerazione del rischio basaio su indicator-i/indici tangibili e al cotrtetttpo cpralitativi e cluanlilativi



ilrtnliz-zati acì cspritrrcrc tttt gir"rtlizio Finerle clualitativo. ;\ tal fine il nrsl6tlo irrtr,preso si basa su Ll.iì
vitlutazit-rltc aPpl iutlit it tttltc lc fìrsr e iìttivjtÍ\/azionr cli ogni processo oggeito di rnapp:rlura.

Il) I\{APPATURA DBL R|SC|IIO: AREE DI RISCTIIO

Il Comune di Fraucofonte. accoglicncìo i suggerirncnti dell'ANAC, ha proccduto a<l

aggiornare il proprio Piario di prevenzione clella cornrzione, aggreganclp tqtti i

procedimenti c lc attività clre vengono svolti neli'Ente in macro processi analiz.zati e

r.icondotti allc aree dr riscdrio segucnti:

o Autorizz,azjonj e concessioni;

' Le attivikì nelle quali si sceglie il contraente per I'affidarnento cli lavori, fomitirre
e servizi, anche con rifì:rirnento alla rnoclalità di sclezione prescelta ai selsi del

Coclice dei contratti pubblic.i relativi a lavori. servizi e foniture conrprcse le

procedure in economia e g1i affidarnenti d'urgenza le attività oggetto 6i

concessione ecl crogazionc di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili firrarrziari,

nonché attribLrzione di var-rtaggi economici <ii qualunque genere a persone ecl Enti,
pubblici c privati;

' Conf'erimento di incarichi dirigenziali indivicluati discrezionalmente dall'organo

di inclirizzo politico senza procedure cli selezione, incarichi cli colsulenza , stlclio
e ricerca e di collaborazione;

r I concorsi e le prove selettive per I'assnnzione clcl Personale, nonché le
plogressiorti di carliera e il rispetto delle normative di settore;

o La pianificazione urbanistisa e gli strurnenti urbanistici; attività <ji edilizia
privata, cimiteriale e condono edilizio, in parlicolare le attività istruttorie;

o Le asscgnazioni di beni confi.scati alla rnafia;

' Le materie oggctto dci Codicc di Comportamento dci Dipenclenti dell'Eute, i Lassi

di assenza e di rnaggiore presenza del Personaie e il controllo infbrmatizzato delle
nresellz.c negli [ ]fficj-

C) GESTIONE DEL RISCHIO

La fa"^e di trattarnento clel rischio consiste nell'indivicluazione e valutazione delle nrisure che

clebbono essere predisposte per treutraìtz,zare o ridr.rrre il rischio e nella clecisionc di quali
rischi trattare prioritariaulellte rispelto agli altri.

La gestione del r"ìschio si cornplcta cotr la successiva azione di monitoraggio clelle rnisurc di
prevenzionc introtlotte e dcile azioni attlratc. I rrronitoraggi verríìnno eflèttr-rati in
concomitatrza con lc sessioni di controllo <1egli atti arnministrativi stabilite clal

regolamento clei corrtrolli interni.

' 
' :. .i .
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l-e lzrsi di valutazione delle rlisule e clel nonitoraggio sono propcdcutiche all'aggiornarnentcr

clei Piano afferente il'l'riennio successit o.

D) r coN:t'R.or.LI IN'I'Er{NI

Così comc in prcrrcssa anticipato, con il plesente aggiornatncnto si interviene anche sul

sistema dei controlli intemi sugli atti ai sensi dcll'ar1. 147-bis, collltra 2TUEL.

A quanto stabilito clal Segtetario Generale. già Responsabile prevenziorre della corruzione,

nelle nrore clelia stesura <Jel nuovo regolarnento, corl il prescnte stabilisce:

- controllo preventivo del Segretario Generale su tutti i contratfi pubblici

- veriiìche a campione sulle dichiarazioni circa le inconrpatibilità

- l'ampliamento degli atti da sottopone a controllo successivo

Inoltre, con successivo pr-ovvedimento, il Segretario Generale, alla luce della nuova stntttura

ed in osservanza del principio della rotazione, avrà cura di ìndividuare i Responsabili di

Settore che comporranno il Nuclco clei corrtrolli interni relativi all'anno 2018.

E) MONITORAGGIO DEI TEMPI DEL PROCEDIMBNTO

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del

procedimento, che ai sensi dell'art. 1 cornma 9 lett. d) della legge 19A12012

costituisce uno degli obiettivi del Piano.

L'obbligo di monitoraggio è divenuto ora piu stringente dal mornetrto che la legge 190 del 6

novernbre 2012 all'aft. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la

tempestiva eliminazione delle anornalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web

istituzionale di ciascuna arnministrazione

La rnappatura di tutti i procedimenti verà pubblicata nell'apposita sezione del sito

istituzionale che sarà in costante aggiomamento.

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedinrento costituiscono un

segnale di un possibile rnalfunzionarnento, che va non solo monitorato ma valutato al fine cli

propore azioni correttive.

RESPONSABILITA' : Posizioni Organizzative/ Segretario Cornunale

PERIODICITA': Semestrale (in sede di controllo successivo sugli atti arnministrativi)

DOCUMENTI: Elenco dei proceclimenti - Report risultanze controlli

t.iiiiirÌ;



G) Lr\ FORN,IAZIONE

Pet il2022 ò stato afldato il scrvizio di formaziorre on-line a società csperîiì nel scttore.

Anclte per 1'armo corrente sì procecleriì ad acquisire il servizio

Lzr fornraziotre otr-line si prescnta suclclivisa jn clivcrsc scziorri. TLrtti i Iìcsirolsabili di Scttore

riccveranno preciso rnandato di seguire e far seguire ai clipcndenti assegnati i rrodulì basc c

quclli di specifico interesse.

Ir) ROTA7-IONri DriL PERSONALE

Ciascun Responsabile è tenuto laddove possibile, a pt'olnuovere la rotazione clci ciipendenti a

cui sono assegtrate le attività ciln piir elevato rischio corruttivo. Qualora per con.ìpr.vatc ecl

oggettive ragioni si ritenga che Ia rotazior-rc del personale non sia fattibile, ìl i{esponsabìle e

tenuto a clartre motivaziotre contunicando quali misurc aggiuntive abbia adottato al fì'e cli

assi curale ii rispetto dell a corre ttezza del l'azione arnmi rristrati va.

La rotazione è conìunqrre disposta per i dipenclenti:

- cho ncl cluinqucnuio precedente I'adozione del Piano siano stati rinviati a giudizio per uno

dei delitti contro la PA, di cui al titolo II del libro 'll rlcl codicc pcnalcl

- clte duratttc la vigen'z'a tlel Piano siano oggetto di irrclagini prelinrinan cop rif'crilrelto ai

delitti di cui al punto precedentc.

I-a rotazione è comunque esclusa se noll esistono all'interno ilell'Aulrninistrazjone alnteno dr:e

professionalità inquadrate nello stesso profìlo.

Per attenuare i rischi di corruzioue per le attività per cui non si clà lLrogo all'applicazione clcl

principio della rotazione si adotteranno le seguentì rnisure aggiuntive:

- intensificazione delle forrne di cclntrollo interno;

- r;er'ifìr'r rneo,ri^.o ,-.l,-ll^ -,..^".-^ ,-l: -^.^-,--ri ,li -^-"^.^r^t^ -- ..^:.-Lrrrlrè)brvr! uvttq 4ùùura(t ur t(rPPUltr ur lrdl \;lltgli:l (, UUll.ltUICSSUIlZA lfa COIOfO Cne

hanno adottato i provveclimenti ed i destinatari.

Corr la riorganiz,zazione della macro-struttura organizzativa si è proccclurto, almelo
parzialmcntc, alla rotazione delle Posizioni organi.zztrtive.

RESPONSAB ILITA' : Giunta Cornunale

6. CLI OBIETTIVI STRATtrGICI 2023-2O25IN MATtrRIA DI

PREVENZIONE DELLA CORITUZIONII E DI TRASPARENZA

Obiettivo l. Prevcniro efficacentente i possibili fencxneni cli corruzione in tutte ie attività

dell'Amnlinjstrazione contunale, e in particolare nei settori clegli appalti, della pianificazio'e

e dell'edilizia, degli interventi a sostegno di singoli cittaclini, associaziorri ccl errti, delle

assunzioni di personale.

,Azllìli a) AcJnttare gli inclirizzi espressi nci Piani naziorrali anticon-nzjone aclottati

dall'ANAC alla rcaltà socio-economica clel Cornune di Francofbnte e alle
r i;L,\i:
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carattcristichc dclla slrrrttura organizzlttiva clell'cntc. attritvcrso i Piarri trictlrali pcr

la prcvcnzione della corruzione.

b) Effèttuarc il morritol'aggio sull'attuazione delle itzioni previsîc nei Piani di

prcvcnzione rlella coruzione con nrodalità che puntino all'efficacia dcllc azioni e

non al mcro aclcrnpimetrto founalc.

Obiettivo 2. Carantire 1a massitla trasllarenza <1el1'attivìtà arlministratir.,ir iiel Cotnune

consenten(lo a tr-rtti i cittadini e ai portatori cli interessi I'accesso alle infonnazioni, agli atti e

ai documenti nelle fomre e nei lin-riti detrniti dalla legislazione in materia.

t\l,jtttiL. a) Migliorale la firibilità e comprensibilità, per i cittaclini e i porlatod c1i interessi,

delle inlbnnazioni e dei dati pubblicati nella sezione "Auministrazione

trasparente" ciel sito u,'eb istituzionale.

b) Faciiitare I'accesso dei cittadini aile infbnnaziont, ciocumenti c atti non pubblicati

sul sito rveb con le modalità e i lirniti prcvisti dalla legge per I'istitr.rto clell'accesso

clvlco

lj'in*lit;ì. F'inalità delle azioni previstc e di utilizzare al meglio gli stnunenti nonnativi e

organizzatli fbr-niti dai legislatorc o dell'Autorità nazionale anticorruzione in matelia di

prevenzione della cormzione e di trasparenza de71'attività amministrativa, anche per fomire ai

cittadini la certezza sul rispetto dei propri diritti e sulla correttezza delle decisioni assunte

clal I'Amministrazione comunale.

Mgtivaziorre delle scelte, Poiché I'Amministrazione ritiene che rettitudine e trasparenza clella

pubblica amminisîrazione siano questioni sostanziali, con fbrti riflessi sulla fìducia dei

cittadini nei confì-onti delle istituzioni, le azioni e le misure in materia di prevcuzione della

corruzione e di trasparenza inserite nei Piani tricnnali comunali non sollo urirate

all'attuazione di un mero adempimento fonlale previsto dalla legge, qLlanto piuttosto alla

loro elflcacia sostanziale.

Iìisoi'sp. Sono irnpegnati nell'attuazionc di questi obiettivi i1 Segt'etario gencralc, qualc

Responsabile della prcvenzione dclla corruzione dell'ente, i Dirigenti e tutto il restante

personale, ciascuno sccondo le proprie competenzc e respoltsabilità.

Formazione, attuazione e controllo degli atti al fine di prcvenire il rischio di corruzione,

I provvedimenti conclusivi di un procedìmento devono indícare nelle premesse la puntuale

descrizione del procedimento svolto, richiamando le disposizioni nonlaîive nonché tutti gli atti

prodotti - anche intemi * pcr acldivenire alla clecisione fìnale nonclté la motivazione come previsto

dall'afi. 3 della Legge 24111990. In tal modo chiunque vi abbia interessc potrà in ogni tetnpo

ricostruirc I'intcro procedimento anrrnini.stlativo, anche avvalcndosi dell'lstituto del diritto di accesso

(an.22 e ss. Legge 24111990).

I-a motivazione cleve indicare i presupl"rosti di fatto e ill diritto che ltanno clctcn.ninato la decisione

r;.1-'.1,'
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cìcll'allllrlir.rislrazitttrc, itr rclazione alie r.isultrirrzc rlell'istrLrttoriir. La slcsrrra <lcll'at1o clovrà csserc

sctlrltlictl t: Iìtciltttcrltc c0rrtPrertsibilr: c t)vc possibiie non dcve cotltcltcrc acropitli, altbreviaziorri c

siglc (se nOu quellc di us<t più cotuutrc). Qucsto irel conscntire a chiunqnc, írnche a coloro chc sorrii

cstral.ìci alla Prlbblica Atntnittìstraziotre, tli conlprcrrderc a picno lzi portrta tli tr-rtti ìprnvvedilre'ti. Ai
fìni tlella trra:;sitlla traslltìr'cllza clcll'azìi-rnc arnministlaiiva c clell'accessibilità tgtale agli .tti
ilell'r\mrrrinislt'azirltte, ncl caso clelle attivilà cli cr,ri all'ar1. l, il provvcclimento cotclusiv. del

procedittrenîo amministrntivo deve csscrt: assuuto, ove possibilc, in lbrrna cli iletelninazioli
dirìgcnziale/orclinattza o, nei rtasi lrrevisti ii;rll'or"djriamento, di deliberaziope giuntn o corisiglio.

Tr-rtte le delen-ninazioni, ot'clinattzc c dclibcraitioni sono pubblicatc all'albu pr"rturiu uri-lirrc.

Qualora iÌ pror'vcrlir.ìtctrîti si)trcltrsivrt siit rrn a[[o tlivcrso cla quelli sopra ilclicati, si cleve colnur]que

plorweclcrc a rcnderlo noto irr elerrco in a1:rposita sezione clel sito.

Per ciascrttro de i provvedimenti conclusivi da ricomprcndcrsi nell'elenco di cr.rj al paragrafb

prececiente sono pr"rbtrlicati il conteuuto, I'oggetto la eventuale spesa prevista e gli estremi relativì ai

principali docurlcnli contenuti ncl fascicolo rclativo al proceclimento.

I-a tuancata o incotrrpletzr pubblicazione delle infbnnazioni prevìste è fonte cli rcsponsabilità a carico
rlei responsabili dci settori.

Ai fini della prevetrziotte dc.lla conuzìone, la trasparcnza clell'attività arnnrinistrativa è alrresì

zrs.sicrtrata mediante la pubblicazione sui sito web dell'Entr::

l. dellc intbrmazìorti rclativi ai proccclìnienti amrninistrativi, sccondo criteri cli facile accessibilità,

cotnpletezza e scrnplicità di consultazione, nei rispetto delle disposizioni in materia cli segreto

cli Stato, cli segreto <1'ufficio e cli protezione dei dati personali; per le rnocialità cli attlazione di
tali adempimettli c necessario attcndere i relatívi decreli ministeriali cii attuazione, al rnot'ento
aì1corzì non disponibili.

2.Dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi dell'Ente, nonché clci costi unitari cliretrlizzaz.ione

cìclle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittaclini. Le infonnazioni sui costi

sono pubblicati sullzr basc cli uuo schctua tipo iittualrrrsrrlc rrun aloora clispolibilc, da adottarsi

cla parte delle autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e fbrnitgre. chc se pc

cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proirrio sito weh islitr:zinnale al fìne cli

consenlirnc i,ina agcvolc comparazirlrrc. (ltrn rj ferrrreuto ar procedimeuti relativi alla scelta clcl

colltraerltc pcr I'affiilarnento di lavori, fbrniture e servizi, lrer cui è necessarja la pubblicaziole

di un banclo di gara/iettcra cli irrvito, ntrchccon ri lcrirrrcn{o alla nroclalità di selezioneprcscclta

ai sensi clel codice dei conlratti, è obbligatori da subito pubblicare sul sito r.veb isîituzionale:

. La strlìtturiì proponente;

! L'oggetto del banclo;

r L'elenco rlcgli opr:ratr:ri invitati a presentare offerte;

. L'aggiuciicatario;

. L'irnporto di aggir.rilicazionc;

r I tempi cli cornpletamc'to deil'opera, serl,izi. c fornitura;

r L'importo cle lle sornnle liquicliite .

, i .' !
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Untro rl 31 gcnnaio cli ogni Al'ìno, zì valerc dal 20 I11, lale inlonrazionc rclalivanrctrtc all'anrt<>

prcccrlcntc, sono pubblicalc itr tallellc riassuntirrc rcsc libcritrnente scaricabili in ttn forrnalo tligitale

stiinclard apcrto chc consetrta dì analizzarc c riclaborare, attchc ni lìni statistici, i datr inlonriatici.

Le stessc inlormaziorii varuro tl'asutesse in fornratc cligitale XÌl{L all'autorit.\ pcr la vigilanza stri

contríìîti pubblici cli lavoro, ser-r.,izì e forliture che le pr.tbblica ncl proprio sito r.r,eb in una scztctne

liberamenlc consuhabilc cla tutti í cittaclini, catalogate in base alla tipologia di stazione appaltatrle e

pcr Regione.

L'autoritiì indiviclucr:r ctxi propria cleliberazìorie le ìnformazioni rilevanti e le relatìve muclalita di

lrasmrssrortc.

Entro il 30 aprile di ogni zrnno, le antorità pel la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

fbnritule trasmette alla Cortc clci Conti l'elenco delle arnministrazioni che hatrno otlcsso cli

trasnrcltere e pubblicare, in tulto o in parte 1e suddette infonnaziotti.

I.a mancata o incompleta pubblicnzionc, cla parte dell'Jinte, delle intbrmazioni costituisce violazions

degli standanlclualitativi ed economici ed è lbnte di responsabilità a carico clel Dirigentc.

Bventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti infbrniatici sono sanzionati a carico

del Responsabile del scrvizio.

Restano fcnni tutti gli obblighi cli pubblicità previsti dal codice dei contratti di cui al l).Lgs. n.

16312006 e s.m.i.

L'Ente potrà pleveclere negli avvisi, bandi di gara o lettere cli invito che il mancato rìspetto dellc

clausole contenrltc nei protocolli cli legalità ed in parlicoiare il protocollo sottoscritto il l2l'/12005 tra

la Regione Siciliana , il Ministero dell'lntemo, le Prefetture, I'Aurtorità di Vigilanza dei lavori

Pubblici (Carlo Altrerlo Dalla Chiesa ) costituisce causa l'esclusione della gara.

8. LB IVIISURE ORGANIZZATIYE DI CARATTBRE GENERALF]

Le misure organizzativc di carattet'e generale sono quelle sotto riportaîe;

1 , Codìce tli contporîuntcnto: garantire il rispetto del.le norme del Cotlice cli con'tportantento tron

solo da parte dei dipendenti, rna anche, laddove compatibili, da parte di tutti i collaboratori

dell"zrnrministrazionc, dei titolari di organi e di incariclii negli uffici di diretta collaborazione delie

autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo cli irnprese lomitrici di beni o servizi o che realizzano

opere in làr'orc clell'anninistrazione; inserimenlo del Coilice cli comporlalnetlto negli atti reìativi

ad appalti e incarichi, con previsione di penali in caso di gravi e/o ripetute violazioni ilel Codice;

rnonitoraggio, da parte cli ogni Dirigenle, sull'applicazione e I'efficacia delle rnisure aclottate, e

stesura di un rcport arutualc al Segretario generale.

2. Re"'ponsohìlità discipÍírrtre: obbhgo di attivazione del proceclitnento ciisciplinare nei confionti clei

clìpencienti in caso cli violazione clej cloveri di con-rportarÌlento, ivi incluso il clovcre di rispettar-e

puntnalntcnlc le prescriziorri co1ìteiìrìte nel Piano tricnnale di prevenzìone tle1la comtziotte,

rnonitoraggio, cla parte del Segretario gencralc, sul rispetto delle prcscrizioni contenttte nel Itl'PC

ed evenînale segnalazione di gravi inadernpienze all'LJf iìcio procctiimenti disciplìnari; da parte dci
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L)iligenti, sugttalirziurrc nll'lJ{ficio proccclìiueuti rlrsciplìnari nei crsi c1i g;ave yiolazìrxrc dci clo'cri
cli cot'nportztl-ltetlto o di tnancato rispctto clelle prcscrizrgnr cor.rtcnr-rte ncl P'l'l)C.

S Int:on.fbribilitù e ùtcrtntpúihilitù degtí íncurichi: applicazione 6ellc no11-ìe i* rnzrteria cli

inconfèribilità c incotnl)atibiiità clegli irrcar"ichi di cui tii comnri 49 c 50 clella lcgge n, 190 clcl

20 12, anc:lrc srtccessivatlentc alla cÌessazjorìc clcl scrvizio o al tcmrine dell'incarico; vigilanzzr, cla

partc clel Segrelario gencraie, sull'applicazione e I'cflicacia cielle rnisure acli:ttate.

4^ Incorichi esterni: attuazioue tlclìe disposizioni rli legge in materia di autorizzazione di i,carichi
esicnri. così conre rrroclilìcate clall'articolo 1 , corrima 42, riclla legge rr. I 90 dr:l ?01 2; vigiìa'za, cla

1:arte clcl Segretario gencraic, sull'applicazione: e I'efficacia clclle rnisure rcloltate.

5. Attestar'iotte dellu prusu d'ulltt ilul Piano lriennule dl prevenz,ione de{lu rorneione da parte tlei

clìpendenti, sia ai momento dell'assunzione sìa clurante il servizio, con cadeuza preriorJica;

vigilanza clcl Segretat-io generalc sull'applicazione c I'efficacia ciellc misure adothte"

6. Rispetto dei tenrpi deí procedintentí: monttoraggit'r clel rispetto dei tempi tli conclusione clei

procedirncnti e stesura cli un rcport annuale.

7' Contrattí di assundone del personole: inscrtLnento nei contratti rli assunzione clel persolale <.lella

clausola che prevecle il divieto di presîare attività lavorativa (a titolo cli lavoro subor-clinato o

ituÎonomo) pel' i tre anni successivi alla cessazionc clcl rapporti

nei conft-otrti dci dcstinatari di prowedimenti aclottati o dj coutlatti crxrclusi con

I'apporto decisionale dei dipendente.

B. Inserinanto nei buntli tli gara o ne gli crtt.i proclrornici ogli n"fficlomettli, anche mcdiantc proceriura

tregozíatit' della condizionc soggcttiva cii nùn ilvel' concluso coltratti di lavgrcl subordinato o
autollorìo e coÌrtlllqlle cli non aver attrjbuito incarichi acl ex dipendenti clie hanno esercitato poteri

autoritativi o negoziali per coltto clelle pubbiiche arnnrinistrazioni, per uiì triennio successivo alla
cessazione del rapporto.

9. Conîrolli sui pre ceienti penali ai fini dell'attritruzione clcgli incaric[i ,-, ,le]!'assegnazione agli
uflìci (art.35 bis del ciecreto legislativo n. ló5 clel 2001, così come inserito dail,art. l, comma

46, della legge n. 190 del 2012 e ar1.3 del ciecreto legislativo n.39 del Z0l3); rnoniroraggio

sull'cffettuazione deì controlli da parte del segreîario generale.

I0 Dffitsione lell'ínformaT,ione circa I'esistenza c i principaii contcnuti clel P'l'pC presso citta<lini e

staKenolders attriìverso I t11c7.7l (l'lnlonììÍìzrorrc curtacer e telcrtratici del Crxrlrne, con cadc'za
almeno annuale.

i I . Orguttízr,azione dells Gìornsrn ilallu lrasltnre n;.{r, con illustrazione a cittailini e slakeholders

dellc principali misulc colìtcrlllte nel PTPC e tlel loro stalo cli rcalizzaziogc; confro't<> con i
cittadini sull'efficacia delle misurc adottate e sr,rlla stesure dei successivo aggiornamcnto a*uaie
dcl PTPC.

12. Àziande Pilrtecipaîc e conlroilsre.' anchc in ottemperanza alla clclibcrazione ANAC n.l l34
dell'8.11-2011: "Nuove linee guiclu per' I'trttttctzione clella normutirtu in moteria cli prevenzione

tlello corruzione e tra.\parenzQ clo Tttrte dellesocielri e ctegli enti publ>lici di liriîto privctÍr,t

crtttlrolluti e prtrlecipctti tlctllc Tnthltlit:lte onrninistruzioni e dcgli anri pubblici econo,rici,', jl

,;, ':'-;
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Cor.nurtc di lìraucufbrrlc csercitcra lc azìoni ili inrpr,tlso c vigi lanza ;rreviste dalla sezione 4.2 dj

talr Linee guida. In parlicolarc, nel corso tlel2022- sat'à chicsto a tutti gli enti pubblici e società

controllate in l'ornra esclusiva o congiunta, rronclró irgli crtti c societa parlccipalc:

a) eritro il tnese di utarzo: una reìaziorre sullo stato cli attrtaziotrc clclle trtisure di prevettzione

clella coruzione e clella traspar-cnza prcvistc clalla lcgge. e in particolare sull'adozione del P'fPC'f

(per gii enti pubblici) oppule sulf irìtegrazione del "modello 231" (pcr le socielà);

b) entroilmesedidicembre: unrepoúsullerltisurcerdottatettelcorsodel 2018.

RISPONSABILITA' : Responsabile anticon-uzione

DOCLfNIENTI: Regolanrento per gli incarichi ai clipenrlenti - Codice di conrporlamento

Modulo insussistenza di cause inconfertbilitiìlincolnpatibilità

9- COLLIiGT\lVtIlNl'I l'RÀ,Il, PIANO TRIENNALE Dl PIIJVIINZIONII Dftl,l,A

CORRUZIONI' Ii II, CIIìLO DI'LI.A I'trRIîOT{MANCtr

Ai sensi clell'articolo 1, comma B, clella legge n. 'l90 clel 2012, I'Ammitiistrazione conìullale identilica

gli obiettivi strategici in rnateria di prevenzioue clella con'uzione e trasparenza nel Documento unìco

di programmazione (DUP) eìpplovato clal Consiglio comunale. Tali obiettivi sono trasfusi nel Piano

esecutivo di gestione (PEG, owero Piano della perlbt'lnatrce) e assegnati ai singoli Dirigenti cotr la

contestuale definizione dei tempi e clelle rnoclalità di rcahzzazione, trouche dei risultati attesi. Ii PEC

defirrisce altrcsì gli obiettivi di perfbrnrancc organizzaliva in rnateda di prevenzione della corrltziotle e

trasparerìza.

Il Nucieo cli valutazione verificii, anche ai fini clella validazione deila Relazione sulla peribnrrance, la

coerenza del presente Piano trielurale con gli obiettivi strzrtegici hssati nel DUP e con gii obiettivi

gestionali assegnati con il PEG in materia di prevcnzione della corruzione e traspat'enza. Il Nuclco

verìlìca altresì i contenuti della Relazione annuale stilata dal Responsabile dclla prevenzione della

corruzione in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenzione clclla cotrrtzioue e la trasparenza.

I contenuti dcl presente aggiornamcnlo clel Piano potrarrlo essel'e integrati o rnoclificali ncl corso

clell'anno in relazione a eventuali ntrove dìsposizioni normative e/o a riorganizzaziotti di processi o

funzioni ali'intemo dell'enle.

11 Segretario generale, Responsabile delia prever:zirxre riella corruzione, ha quindi reclatto la stesura

definitiva dei Píano triennale di prevenzione della torruzir:ne 2A23-2025, proponendolo

all'approvazione clella Ciunta comunale.

PARTB II

I()- IL CODICtr DI COÙIPOIITAMENTO DII DIPI'NI)RN'TI PUBI}LICI

11 presente docurnento aggiorna e modif ica il codict: di comportalrento dei dipendenti del Clotuunc

cli lìrancofonte approv?tto con Deliberaziorre G.N{. n.164 del 08/1A12014. La uutnerazione. all'intenro

del piano artticorntzione, è autotroma



Arl . I l)is1:rcrsizilrni t'li caraltcrs Eerrrìr aìc

Art.2 r\mbito di applicazionc

Art. 3 I']rincipi generali

Art. 4 Incaljchi di coilaborazione extl'iì istituziouaìi con soggetti terzi

Art. 5 Regali, compensi e altre utilità

r\rt. 6 Partccipazione ad associazioni e organizzazioni

At' 7 Comunicazionc clegli interessi tinanziari, conflitti cl'interessc c incarichi ai riipenclenti

Ar1. I Obbligo <li astensione

Art. 9 Prevcnzione della corruzione

Art. 10 Trasparenza e tlacciabilitrì

Art. i I Compor-tamento nei rapporti privati

Ar. l2 Cornportamento in servizio

Art. 13 Rapporti con il pubblico

Art, 14 Disposizioni gencrali per i coordinatori

Art. l5 Contratti ed altri atti negoziali

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività fbrmative

Art. l7 Responsabilità conscguente alla violazione dei cloveri clel coclice

Art. I Disposizioni gcnernli

1, Il cociice di comportamento dei dipendenti del Comune di Francofonte, è parte integr.alte clel

piano triennale di pr^evenzione della comzionc c trasparcnza.

IJ f-lodice aggiornato è pubblicato sttl sito intcmct istituzionale dell'l3ute v vicnu corxutlicato a tutti
i/le dipenclenti e ai collaboratori esterni al mome:rto della loro assurrzione o all'awìo deìla attività di
collaborazione, nonché ai collaboratot'i estenii. Vle dipenclentì soltoscrivono all'atro dell'assunzione

apposita dichiarazione di presa d'atto.

Ii Codice è stntmento intcgrativo del Piano triennale per la prevenzione tlella cormzione, adottato

amualmente dalI' Amministrazione Comnnale.

Le vìolazioni clel codice producono effelti rlisciplinari, secondo le specifiche clel codice stesso e in
cocrtsllza con le clispr-rsizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia,

/- tl prcscllÎc cocllce dl collìpot talttenl"o, dr scgurto clenonirnato "cocllcc", dcf ìniscc, ai lili
dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e smi, i cloveri cli clilige'za,
lealtà, imparzialità e buona contlotta che i dipendenti dcl Cornune di lìi.alcofonte sono tenuti a6

osselvare.

3' Le previsioni del prcscnte codice irttegrano e specificano cluelle previste dal D.p.R. 16 aprììe

2013,n.62.

4' Al presentc codice viene data la piu arnpia diffusione attrÍìvcrso la pubblicazione sul sito inîer1et
istituzionale del Comr-rnc di Francolbnte nonché Íìttraver.sc) la rctc intranet. Il codice e suoi
aggiornanienti sono allresì trasmessi tramito e-mail a tutti i clipcndenti comunali norrche ai titolari cli

contratti di cottsulenza o collaboraziotre a qrialsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e

!- r.\ .,
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rli incaríchi ncgli u{iìci rli ili:'ctla collaborazionc tlcgli orsani politici clcll'an-rnrinistrazionc cornun:ì1r:,

nouclic li collabolatori a rlualsiasi titolo, errrchc profcssionale, cli inrprese lbrnitlici di scr-vizì iu

f irvorc dcl I'anunirtislrazionc conrutrale .

5. l,'anrnrinistrazione^ contesluahnente alla sottoscriziclnc dcl coltratlo cli lavoro o all'atto dì

conlcrinrento clell'incarico, consegna e fa sotloscrivere aj nuovi assunti, con rapporli corlrurque

dcnonrinali, copia clel presenle codice di compodalnento.

Art.2 r\nrbito rli lpplicaziortc

Il presente ccltiice si applica ai dipendenti clel Cornule di l;'rancof'onte.

I.,c rronne conlenute nel presente codice costituisconcl inoltre guida e inclirizzo per l'elaborazione di

codici cli compodanrentc, ed etìci clei soggetti di dilitto privato in controlio pribblico clel Comune di

Francolbnte oppure regolali o firranziati rlal Comune di lrrancofonte scconclo la defrrrizione dì

"contLollo pnbirlico" e di "regolazione e finanzianrent<1" data clall'art I del ciccrel.o legislativo 8 aprile

2013 n.39.

Gli obblighi di condotta previsti nel presente codice devono inoltre intendersi e.stesi, pcr queìuto

compatibili, a tutti i collaboratori o consnlenti, con qualsiasi tipologia cli contratto o incarico e a

qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli ufl'ici di cliletta collaborazione de1 Sinclaco e

degli r\ssessori, nonché nei confi'onti dei collaboratori a clualsiasi titolo cli irnplese forrritrici cli beni o

servizi e che realizzano opere in favore clell'amrninistrazione. A tale fine, egli atti di incarico o nei

corrtratti di accluisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o clcì servizi, il Cornune di

lìrancofbnte inserisce apposite clisposizioni o clansole cli risoluzione o decaclenza clel rappolto in

caso di violazioric clegli obblighi derivanti ctai prcscnte codice.

Art. 3 Principi genernli

I. Il dipenclenl.e cornunale osserva la Clostituzionc e si pone al servizio clel Comune, oonformando ìa

propria condotta aì principi di buou andan:ento e imparzialit2r dell'azione arlrninistrativa. Il

dipenclenlc svolge i propri cor-npiti ncl rispetto della legge, perseguendo I'interesse pubblico senza

abusare della posizione o dei pueri di cui e titolare.

2. ll dipendente colrurìale rispetla, altresì, i principi di integrità, coneltezztr, buona f'ede,

proporzionalità, obiettivilà, trasparenza, equltà e ragionevolezz.a e agisce in posizìotte di

inclipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflìtto di intelessi.

3. Il dipcnciente colxunale non usa a fini privati le intbrrnazioni di cui disponc pcr ragioni di uffìcio,

evita .situazioni e cornportiìmenli che possano ostacolarc i1 coretto adcmpitnento dei cornpili o

lllroccrc agli interessi o all'imnagtne clella pr-rbblica aurrnini.strazione. Prcrogalive e poteli pubbìici

soro esercitaii unicanrente per le finalità di irrleresse gcncralc per 1e qr.rali sorto stati confèriti.



ecotltltticilà, el'fìcicnza ecl cf'licacia. I-a gcstiortc clr nsot'se pLrbbliclie ai lini clcllo svolgintenlo clelìe

attrvità arrlillittislrative tlcve seguirc uua logica rli contcninlcnto <lei costi, chc no1 pr"cgiu6ichi la

clrralità clei risultati.

5. Ner rapporti con i cle.stittatari clell'azione arnmìnistrativa, il dipenclente assicura la piena parità di

lratliìllìcllto a parità rìi coltclizioni, aslenendosi, ahresi, rla azioli arbitlarie c1e ahhiano eft-etti

Ilegativí sui clcstinatari clcll'aziorte atntrittistrativa o che comportilo cliscriminaziopi Sasate su scsso,

riaziorralitiì. ongirre etnica. lingua, religione o crecio, convinziorri personali o politichc, appÍìrtenrìtlza

a una rnirtoranza nazior.rale, disabìiità, colrciiziorri soc.iali o 11i sahrte. r:tiì e orientameuto scssuale o su

ahri divcrsi {ìrtturi.

ó. ìl clipcndente ct'ttt'rttttale drntostla ia niassinra disponibìlità e collaborazioneneiral:porti c'n le altre

pubblichc atntninistrazioni, assicurando lo scambio e la trersmissione clelìe infonnazioni e cier clati in
clualsiasi fomra anche telcmatica. nel rispetto della normativa vigente.

Art. 4 Incarichi di collaborazione cxtra istituzionali con soggetti terzi
i. Il dipendetlte noll accetta incaricl:i di collaborazione da soggctti terzi che abbiapo, o abbiano avuto

nel biennio prcccdcnte;

a' la gcstionc i1i un scrvizio per conto del Comune confaito dal Scltore di appartenenza cicl

dipettclcnte, anche se clltest'ultimo non sia stato responsabile clelle ploccclure cli afficlarnelto clel

setwizio o abbia avuto direttametrle ftinzioni cli vigilanza o controllo sull'attività clcll'cnte i1
qucstionc;

h la titolaritzì di r-rrr appalto tli lavori sia corne capofila chc conrc azicnda sgbappaltatr"ice, rli lavrri
assegnati da parte dei Settore di appartenenza.

2. Irr ogni altro caso il clilrendente intcressato ad accettare incariclii ili collaboraziaue, alclre a titoio
gratuito, si attiette allc nonne prevista per I'affidamento <legli incarichi extraisîitrrzionali vigenli,

3' I dipendelrti che, negli ultimi tre ami cli servizio, hanno escrcittrto poteri autoritativi o ncgoziali

per conto clell'etrtc, ncl triennio successivo aila cessazione clel rapporlo con l':rmministraziole,

qualunquc sia la causa cli cessazionc (e quindi anchc in caso di col lor:amentcr irr cluiesccnz6 per

raggiurtgimento clei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcur: rapÌlor-to cli Iavoro

autonolì'ìo o slltlorcllllato c(x1 r soggettt pnvatr clie sono slati clestinatarì cli prrrweclinrenti, contrani o
accurtli.

4 I'ì'lnte altrta I'ar-t, l6 tcr dcl D. Lgs 30.3.2001. n, 165 introclotîo cJalla Ìegge 6.11.2012, n. 190,

corne modifìcato dall'at1. 1 , cotnnra 42 lettera I) i:rrevcclenclo il rispctto di cy:esta nonna cprale

c'lausola da inserirsi nei bandi di gara, a pcna di esclusione dell'irnpresa (operarorc ccononrico) la

quale si impegna ad osservarìa.

Art. 5 lìegali, compcnsi e altre utilità
I . Il dipendeltle colllunale non chiede, né sollccita, per sé o per altli, regali o altre r,rtilità.

2. Il dipcnclellte cc)llltulale non accctta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo r1i-relìi rl'uso di

modico valore eff-ettuati occets.iotraltrrente rtell'ambìto clelle nolnliili rclazioni cli cortcsia e nell'a'tbito

.;i iiì ':; 
I



delìc consuetucliui locali. Irr ogni caso, inclipendentemcnte dalla circostatrz.a chc i1 lirtlo coslilrtiscr.ì

rcato, il ciipcndcntc corìrurralt: non chieclc, per sc o 1:er altri, regali o allre Lrtilitir, ncatrchc tli rnodico

valore a titolo cli corlispcllivo per corrrpicrc o pcr ir\/cr contpiuto tìll tìtto dcl prttprio rrffìci<; da

soggctti che possanc) tran"c benclìci da tlecisioni o attività inerenti all'uf1ìcio, né cla soggettì rtci ctri

confrorrti e o sta per essere cìriarlato a svolgere o a escrcitare attirrità o potcslà proprie deÌì'r.rfficio

licoperto.

3. 1l dipcnclente corìunale non accetta. per sé o per altri, cla un proprio subordinato, direttamente o

indirettantente, regali o altre utilità, salvo cluclli cl'uso di moclico vnlgrre. Il dipendente cotnunale notr

offie, clirettanlente o indircltar:rcntc, regali o altre utilità a ur: proprio sovraordinato, salvo qtrclli

d'uso di nrodico vaiore.

4. I regali c le altre utilit:ì comultque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente arlicolo, a curíì

de llo stessri clipendcnte cui siano pervenuti, sollo imnrecliatamente messi a disposizrone

cieil'Amntinistrazione che li destina a fhnalità istituzionali, procedenclo alla loro acrluisizione secondo

le regole e uel rispetto clella proccdura previsîa per la accettazionc delle donazioni di cui i1 Cornbinc

è destinatario.

5. Ai fini dei presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore

non superiore a 100 euro, anche sotlo fotma di sconto. Se il dipenclente comunaìe, ncl corstt

dell'anno solare è già stato destinatarjo di regali o altre utilità di modico valore per un vaiorc

complessivo pari al doppio clel massimo consentito pcr ciascutio di essi, nulla potrà piu acceltare,

mettendo iu ogni czìso a clisposizione della Amrninistrazioue ogni cccederìza per le tjnalità di cui a1

preccdente cotnma 4.

6. Il dipendente colnunale non accctta incarichi di consulenzit o collaborazione di qualsiasi uatura da

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un intcresse ecouottrici>

significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di apparlenenza dcl dipendente medesimo.

7. t dipendenti incaricati di svolgere procedure di garl per I'appalto dei lavori c rli acquisizione

di bcni e servizi nonché procedure di reclutamento del personale non sono autorizzati atl

accettare regali e utilitrì anche di valore modesto.

8. A1 fine di preselare il prestigio e I'imparzialità dell'arnnrinistrazione comunalc, i coordinatori dì

settore vigrlano sulla corretta applìcazionc del presente articolo. Sui dirigenti, la vigilanza compete al

Segretario generale, in qualità di responsabile per la prevenzione della coruziottc.

Art. 6 Partcciprrzione ad associazioni e arganizznzioni

1. Ne I rispelto della disciplina vigente clel dirìtto di associazione, il clipendente cottrrtttica

tenrpestivamente al rcsporrsabile dell'ufIìcjo dì appartenenza la propria adesiotre o appatteneuza acl

associaziorri od organizzazioni, a prescindere dal loro caratterc risewato o meuo i cui ambiti di

ìnteressi possaiìo jnterl'erire con lo svolgimeuto dcll'attività clell' ufÎcio al quaie il diperrdente è

zìssegnato. 1ì presenlc collllllA rron si applica all'adesione a palliti politici o a sittdacati o acl

associazioni rerligiosc o lcgatc ad altri arntriti rit'criti a inlbrntnzioni "scnsibili . ll dipendetrte si

.','.i
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itlilicl'ìc dsl traltarc plalir:hc rclllivr: ail ;rsso<'.irìzr,::nj cli nri i: rtrr::rltrru cluatrtlu e prevista I'crogaziotrc

ili uontr ìbr,rLi ucorrtirnici

2. ll ditrrerrdcllte llolì fa prcssioni con i colleghi o gli utcnti clei servizi o con gli stalrcholdeys con i

quali vcnga in contatto dut'atite I'attivrtà prolcssionale lter aclcr^ilc acl associazioli e organizzazi,'i cli

alcun til:O, il'tcitpeticlentt:tlletlle clal carattere clelle stcssc o clalla possibilità o ine'o di clerivame

vautirggi ccononrici, pcrsonali o ili carriera.

3' Le violazioni delle disposizioni cii cur ai commi prccctlcuti si fa rif'erimclto alle sanzioni di cui
all'afl. 3, comma 5, letterc g), l) del ccNL ll/412008 "codice disciplinare".

4. Ai fini clcil'applicaziorte clel cc)nlrlla 1 del prescrrlc arlicnlo, gli irffici conrpetenti pr.or.ve6o'o acl

una prima ricognizionc ctrtro sci mesi clalÌ'eutrata in vigole clcl preserrLc Cudiuc.

5' Suteuvssivitn'lentc alla rìlevazione di cui al cornma prececlente, la dichiarazione cli appartelenz,n a4

associazioni e orgernizzaziorti (da trasrr-icttere unjcarnentc nel caso si vcrifichi I'intcrfere'za tra
I'ambito di azione dell'associazione e quello di svolgirnento deile attività rJell',fficio), è in capo ;r

ciascutr dipendentc senza ulteriore sollecitazione cla parte rJell'Amministrazione.

Art.7 Conrunicazione degli interessi linanziari, conflitti d'inter-esse e incariclri

del dipendcnte

1' Fenni restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o lcgolamcnti, il cìipenrlelte conuuale,
all'atto dell'asscgnazione all'r'rfficio, infcrrma per iscritto il reslronserbile di settcrre, cli tutti i rapporti cli

collabclrazione e fìnanziari, srtr.ri, <li sucri parcnti o affini entro il secoldo gra<1o, del coniuge o clel

cot1vivettte, con soggetti pt'ivati, in qualunqr-re rnoclo retribuiti e intratîcnuti ncgli gltjmi tre arni, se

taìi fapporti siatto intcrcorsi o ìntercorrano con soggetli che abbiano interessi i1 attività o decisio'i
inerenti al suo ufficio e limitatamente alle attività a rui afficlate .

2' Il dipendeitte cotnunalc si astiene dal prenderc dccisioni o svolgere atrività inerenti aiie sue

mansioni in situzrzioni di conflitto di interessi corì intcressi personali, rlel coniugc, cli conrri'enti, di
parcnti, cli aflini entro il secondo grado. il conflitto puo riguarclare interessi cii qgalsiasi 1atul.a, anche

non patrimoniali, comc cluelli derivanti dall,irrte

3. I dipenclcnti cot.nutrali, comprcsi i coordinatori, non possolto svolgere ìncarichi retritluiti chc lon
siano stati confcriti o Previatttetìtc autodzzati clall'armninistrazionc, seguendo 1c i'dicazio'i
uulllcllutc nci ciocttntcllto proootto (lal lavoli) lccnrcL) prevlsto dall ltltesÍt sa1ìclta ttr Uonlet.et'tza

Urtificata 11241712013 mediante il confionto tra il Diparlimento della Funzione Pubblica, le Regioni
e gli Enti che si it:tendono tlui integlallrente riportate. t.r-el rneclesìmo clocumento vengono elencati

esernplificativatnente gli incarichi vietati al personaic con rÍìpporto clì lavoro superiore al 50% che

abbiano irequisiti "tlelì'abilttalit:ì e prolbssionalità", cletenninano "corrllitto di interesse" e gli
incarichi "preclusi" in cluanto interfèrenti con l'orclinaria artività cli servizio.

4. I tlipenclctrti comtrnali non possono iri ncssun caso, salvo qìlanto pre.u,isto per i rapporli cli larroro a

tcmpo parziale e salvo specificlre eccezroni previste claìla lcggc:

a. escrcitale un'attività ili tipo cominerciale, industriale o profèssionale;

ii;"r'ìi,



b. instaurarc, ir.r coslanza cli rapl..orlo cou il Clolnrrrrc, iillri rapporli cl'inrpicgo, sia allc diltendenze cli

cnli pubblici chc allc tlil:cttcle rtzcr di pr"rvirli;

c. assulllerc carichc jrr socictà con fìrti di lucro;

d. esercìtnre attività cli artigianaro o cli inr;lrcnclilolc r,rglicolo {a titolo prir-rcipale c clì coìtivettore

dilctto):

e. svcrìgere qualunque altra attività eslenra cart:útertzzatii cla coutinuità e professionalità.

f. svolgcrc clualunclrc rìltivitt\, chc. irr ragione della interfèrenzil con i compiti istituzionali, possa

general'e situazioiri, anche soìo apparotte, cli conf'ìitto cli itttct'csse.

5. Fentro restatldo clte cotrl;etc ai coorclitlalori la vitlutaziotte in cotlcrtìto dei singoli casi cli conflitto

di intercsse, llott sono cr)ulunquc colrscntite ar dipencienti, attche a tompo parziale, attività o

prestazioni lavorartivc, <ia svolgurc a f:rvorc di crLti o privati. chc ablliatro pcr- oggetto cilnsulenzc,

altività istmttorie, rilascìo di pareri o valutazioni di carattcre lccl.)ico, presentazioue cli istanze, di

cornunicazioni o di segnalazioni di inizro attività, corìlurìque clenomitrate, dirette al Cornurte di

Flancof'onte .

6. Nessuna dellc attivitlì su richianrate può esser"e zrutorizzala dall'Arnministrazione. Il divieto non

viene rneno per ef fbtto di collocarnento in aspettativer o in congedo non retribuito.

7. Per i dipenclenti, i responsabili di sei-vizio, e i coorclinatori la coilìpetenza ad aolarizzare gh

incarichi è della Giuntzr Municipale.

8. Il dipendente con rapporto di lavoro a fen-ìpo parziale, con prestztzione lavorativa lton .superiore al

50 per cento di quella a tempo pieno, puo esercitare ahre prestaziorii di lavoro che non siano

incornpatibiii o in cnnflitto con gli inî.eressi dell'arnminisirazione. ln tale caso. il dipetrdente che

intende svolgere un incarico o un'atlività deve darne cornunicazione al responsabile, indisandc, turtti

gli elcmenti che risultino rilevanti ai lini della valutazione della insussistenza di ragioní di

incornpatibilità e cii conflitto di interessi connessi con I'incarico stesso.

9. Gli incarichi uon possollo interl'crire con i dovcri e i compiti inerenîi all'r.rflìcio ricoperlo, né è

consentito utilizzare strumenti, niateriali o ntez.zi a disposizione dcll'ufficio per il loro assolvimento.

Ai dipendente con rappot"lo di lavoro a terrpo parziale, con prcslazione lavorativa .superiore al 50 pcr

cento di quella zr tempo pieno, che intcncla svolgerc altrc presterzioni lavorative si applicano i criteri

previsti nei presente afiicùlo per il persotrale a tempo pieno.

10. Le disposizioni rciative alle attività extra istituzjonali si applicano anchc al persouale con

rapporto di lavoro a tempo cleteuninato.

1 1. Non sono soggetti ad autoriz.zazione, ancorché retribuiti, i seguenti incarichí o le segucnti

attività:

coliaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e sirnili;

a. ulíliz,zazione economica da parte dell'autore o invcntorc di opere dell'ingegno e di invcuziotri

industriali;

b. partccipazione a cor)vegni e setninari;

c. incarichi pel i cluali è con'isposto solo il limborso clcllc spese documenlate;
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d. iltr:;rri<:lri, previsti ,Ja ri,,l'nrr-, r-l.i lr:rg,c, pcr lg s\/olgirlc1t9 rici qlali il clipcrtrlcrrle ò 1tgst6 in

posizioue cli aspettativa, cli comanclo o tli luori molo.

c. incarichi conf'criîi clallc ctrganizzttzioni sinclacali a dipenrlcnti prcsso le slcssr clistaccati o ìrr

aspettaliva non retribuila.

12. Nori sollo soggetti ad autolizzar.íorrc, purchó non inÌerfèr'iscano c'on le esigeuze di servizio. lc
attir'ìtà rese a titrllo gratuilo presso associazioni cli volontilriato o cgoper.ativc a carattcre socio

assistettziale setlza scollo di lucro, nonché le attivita a titolo gratuitri chc siano csprcssigne cli cliritti
della personalità costituzionalmettte garantiti, quali la libcrtà di associaziole e la trranif'esîazi'ne clel

pcnsiero.

13. Il dipencletlte courutlale clte trott t'isllvtltr lc pruucdurc auLrlrizzativc inc6n.e rrella rcsponsabilitiì

disciplinare, salve più gravi sanzioni previste dalla leggc. ll controllo sull'osse ryatlz.a clelle

clisposizioni in terna di avtot'izzaziarú all'espletancnto di attività clisciplinare dal presente

rcgolamento, ctlmpcte al servizio ispettivo, istituito ai sensi clcll'arti, con'ìr]-ìiì 62 della sudclctta legge

n.66211996.

Art. I Obbligo cli astcnsione

1 . I1 clipcndente col.llurlale si astiene dal partecipare all'atlozionc di clecisioni o acl attività che possano

c'oinvolgere interessi propd, ovvero cli suoi parenti, affini entro il seconclo grarlo, del coniuge o di
conviventi, oppure cli persone con lc c1uali abbia rapporti cli frecluentazione abìtgalc, gvve1r, di
soggctti od organizzazioni cou cui egli o il coniuge abbia causir pendente o grírve inimicizia o

rapPorti rli crcclito o clebito significativi) ovvero di soggctti ocl organizzazioni r]i cgi si1 lutore,
curatore, procufatol'e o agelltc, ovvero di enti, a.ssociazioni anchc nort riconosciute, cotlitati, sr.rcictà

o sÎahìlirnenti di r-:tri sia anrrninistratorc o gerente o clirigcntc, Il clipcndcntc conrugale si lsticne irr
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni cli convenienza.

2. il dipendente colntlnalc che iutervicne per clovcrc ci'ufficio o courlìr)qlle a qualsiasi ritolo parrecipa

ad un lrtnceclimento, anchc senza esseme il responsabile, rispetlo al qrrale pnssiìno esseì-e coinyolti
interessi propri ai sensi del precedente cornnla 1, ne cià imrnediala comuniczrzione al responsabile cli

settore di appadetretrza che decicle sulla astensionc del clipenclentc dalìa partccipazione al
procedimento in argomento.

3' Dei casi cli asteusiotle è clala comurticazione tcrupestiva al Segretario generalc che lle conserva

larcnlvlo, allclìe al Ilnl dclJ cvelìluale valutazlorrc crrca la ltecessltar tjr plollorrc ttrro sposînrttcttto

dell'interessat' a scconcla della frccluc'za cli tali ci.cost,nze.

Art. 9 Prevenzione rìella corrrrzione

I . I responsabilì rispettano e cltrano che siano rispettate clai propri clpcrrcienti, le misr:re 
'ecessarìe

alìa prcvenzione tlegli illecitì uell'amministraziorìe. In pafiicolarc, essi rispellano e ia'no rispet{are,

nci loro arnbiti direzionali, le prescrizioni contenute nel piano pcr la prcvenzio'e clella coruzione
(att. 14 Disciplina dell'lstituto clcl Whistleblorving. Segnalazioni cii condotre illecite Legge
119/2017), prestando la più ampia collaborazione al Segretario Gcrrerale in qualitiì di Responsabile

delìa prcvenzione clella corruzione.
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2. ll dipendellte colnlrnale, f-elruo reslando I'obbligo tli clenunciit all'ar"rtorità giudiziariit, scgttala al

dirigente clclla propria slnlllrlril di appiirtr:ncr)zit cvcrìtuali sitrrazioni di illccito ticll'attttttjttistrazìone

ili cui sia \rcnul(l il colx)sccllzÍì.

3. ll nonre rlel clipendente che segnala l'illecito, in cyualuttqrte nrodo sia avr,'eurtla la cienuncia, ritnatre

secretato c norì e consentitrt applicare il cliritto cli acccsso alla dettutrcia, a tttetto che iton verìga

climoslraro chc la rivelazione dell'identità sia assolutatneutc indispensabile per la difesa

dell'incolpato. La decisione lelativa alla sotîrazione clcll'anoiìimato del dipendente dcnunciante e

riuressa al Scgrctario Gerrcralc.

La dífhrsione irnpropria der dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione disciplinare.

Art. l0 T'rasparenza e tracciabilità

1.Il dipendenîe assicura I'adempimento degli obblighi di trasparcnz:i previsti in capo alle pubbìiche

arrministrnzioni secondo le clisposizioni trorrnative vigenti, prestanclo la tnassima collaborazione

nell'claborazione, reperintento e trasmissione dei dati soltoposti a1l'obbligo r1i pribblicazione sul sito

istituzionale.

2. I clipendenti sono tenriti a non emallare atti e disposizioni a valcnza estettta, escluse le

cornunicazioni infonnali che pure sono possibili ail'intemo clei nolnali rapporli con enti e cittadirti,

che nr:n sizrtro stati protocollati.

3. Nella pubblicazione ciegii atti conclusivi dei procedimenti, che non siano detenninaziotri

ciirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accerta che I'atto pubblicato contenga tutte le

informazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso.

Art. 11 Conrportantento nei rapporti privati

1 . Il dipendente segnala tempestivatreute al proprio responsabile I'csistcnza di cause ostative al

nonnale o corretto svolgimento clei propri conrpiti, siano esse clerivanti da cause intenre

all'orgztnizzazione o esterLle, e anchc sc norl collcgate ad azioni penalmente rilevanti.

2. Nei rapporti privati, comprcsc le rclazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio

delle loro fllnzioni, il dipendente cornunale noÌì sl'rutta, né menziona la posizione che ricopre

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettitto c non assulne nessun altro

cornporîamento che possa nuocere all'ìnrma gine deil'amministrazi orte'

3. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tnlela della libertà di espressione, il dipendente

cr.rmutrale, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività dell'alnmirtistrzizione cotnunale,

clifftlse attravel'so organi di infonlazìone rivolti alla gencralità dei cittadinì, ne dà preventiva

inlormazione al proplio responsabile cli rifcrimento, per le valutazioni di cui al succcssivo articolo

13, comma 9.

Pcr la stessa fattispecie, con rif'erinrento ai coordinatori, il refèrente è il Segretario generale. Nel caso

di dichiarazioni pubbliche o cli altre forme di cslernazioni in qrralità cìi rappt'esentattli

dell'amrninistrazione, il rilascio ò riservato ai coordirratori. clte vi provveclono prevìa infbnrlazione al

Segrctariu gerreralc.
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4 Sirlvtl il tlilttto cli cspritttcre valitlaziotti c cliflontlere inltx'rrrazit'rr.ri a trrlela clci diritti si*claeali, ii
cliirendcrltc c<llrlttttalc si astierre cJa clrchrirrazioni pubblíchc qfl'cnsivc uci oo'fì-onti
clclI'anrtrrinistrazionc cunrriualc.

Art. 12 Cornportanrcnto jn ser.vizio

1 ' Fernlo restanclo iì rispetto clei terrrrini clel proceclirrento aìtrrtlinislrativo, il <lipcn<lente com11tìale,

salvo giustificato tlotjvo, ntttr ritarcla né arìotta colnportalncllti tali cia far ricar3ere srr nlfri rlipr:ncle'ti

il conrpinrento dì attiviriì o I'adozione tJi ciecisioni cli propria slìelînnza,

2. lì ilipendellle conrrrn:rlc rrtilizza ipentressi cli asteusione dal lavoro, con-ìupquc clcno'riuati, rrcl

rislrcttu tlellc corulìzionì prcviste clalla lcege. clai r.egolamenti c <Jai contrafii col]cttivi.
3' ll dipendente coulLutztle utilizza il rnateriaie, le attrezzaturc., i sr:rvizi teleurllici e telelirrici
clell'ulLìcio, pet' ragioni di servizio c colllunque nel rispctto cli eventuali vincoli ulteriori posti
claìl'arnniinistraziotrc. Il clipendente utilizza i mezzi di trasporto clell'arnrninistrazjone a sua

dispOsizione soltanLo per 1o svolgitncnto clei compiti cl'ulîcio, astenenclosi dal trasporlare tei-zi, se

luon l)er nrtilivi d'rrfjìcio.

4. Il dipendente colìllrnaie, tttetrtrc è in servizio, può allontanarsi clalla setle cli lavoro escl'siva'e'te
per missioni o per 1o svolgitnento cii attività arttorizzate clal responsabilc corrpctcnîc. I coorclipatori
curallo I'istitutzione e la corretta telluta di un apposittr registro sul cluale, per ogni allontanarnento

dalla scde di lar,'oro per rnotivi cli servizio, cleve esscre îiportato: nome del clipendentc, data, ora tlì
uscita, ora cli rientro, motivo clell'allontananerlto clalla secle cli lavoro, luogo cli cicstitrazio'e, fìrna
dcl clipcnclcntc c visto autorizzatorio, anche successivo, del res;lolsirbilu.

Art. 13 Rapporti con il prrbblico
'I ll .1i,.-,.,1.r,.r... -....-....-^r^ r-- ---. - - - .r' rr urpsriLruritu corllLllliilc ttì rallpollo colr t, pubbltco sl 1a ilcoiìosccrc allravcrsg I'cs1_l<tsizionc ilt
ntodo visitrile clel badgc ocl alÌro srrypono idr:ntificatirro mes$o a clispouizione clall'nmministrazi.nc,

salvo divcrse disposizioni di servizio, artche jn considerazionc della stra sicurczza; opera con spirito
cli .servizitl, coÍretlezza, cortesia e clisponibilità e, nel risponclcre alla con-ispontlenza, a chiarnate

tclef<rrtiche e ai mcssaggì clì posta elettronica, opcra nella maniera piu cornpleta e accurata possibile.

l)i nonìa al rnessaggio di posta clettronica, il dipendente risponcle con lo stesso rnezz{), a rncno che

lo slcsso cotrlettgil clcmetttt per t qua[ sia necessario utìlizzare a]tre ftrrtl e sl.abilite

clall'alrlninistrazione. Qualora non sia competente per posizione rìvestita o per miìter.ia, i'4irizza
I'interessato al funzionario o uffìcio oonlpetcnte clel Comrine. Il clipcniieltc collìtprfile, iàtte salve lc
noìTnc sul segreto cl'uf1ìcio, fotnisce le spiegazioni che gli siano richieste in orcline al compilfianlento
proprio c di altri dipendenti dell\rfficio cìei quaii lia la rcsponsabilita ocl il coorclinanrcnro. Neìle
opet-azioni da svolgcr-si e nella trattazione clelle pratiche, il clipcnclente rispena, salvo diversc
csigenze clì .servizio o diverso ordine cli priorità stabilito clall'anrministrazionc, I'orclinc cronologico e
norr rifìuta prestaziclni a cui sia lcnuto cor.r motivazioni generiche. ll clipenclente nspctta gli
appuntarrlenti con icittaclini e risponcle senza ritardo ai loro reclami. Il clipenclenrc risponde alle
richieste clcr cittadini entro l0 giorni dal rjcevirner'ìto, a nìcno che le richiestc nou siano rif'cribili a

,. ,". I.
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pr^occdinloltr, icuì tcrmìni di conclusiouc sorìo pubblìcati ncl silo clel (ìotuutte, trclla scziortc

"anrurinislrazione tratsparelltc".

2. Il dipenclciitc cclrnturaic, cluirnrJo t-lirettaurcntc chianulo a fbrnirc scrvizi al pr-rbblic<t, cula il

rispcilo degli starrclarcl dì clualità e cli quantittì Iìssati dall'amurìnistraziolle conlunale anche ncllc

apposite carte rici scrvizi. Il tlipendente opcra a1 iine di assicurale la continuità del setviz-io, di

conscntire agli utenti la scelta tra i riiversi crogaton e di fbnrire loro infontrazioni snlle modalità dí

prestazione cìel servizio c sui livelli di qualità.

3. 11 clipendente contullaÌe norr assume impegni né anlicipa I'esito di dccisioni o azioni proprie o

ahrui inereuti alì'ufficio, al di flrori dei casi conscntiti. Fornisce infonnazioni e uotizie relativc ad atti

od operazioni amrninistlirtivc, iu corso o conclusi, nelle ipotcsi previste dalle disposiziorri di legge e

regolamcnlari in matcria di iiccesso. infolrnaudo sempre gli itrteressati della possibììit:ì di avvaìelsj

anche dell'Ufficio per le leiazioni con il pubblico. Iìilascia copic ed estratti cU atti o documertti

secondo la sua coml:etenziì, con le modalità stabilite dalle norme in matcria di accesso e dai

regoìarnenti dell' amm.irtistrazione comunale.

4. Il dipenclente segnala tcmpestivarÌente al proprio responsabile I'esistettza di cause ostative al

nurmalc o col'retto svolginrento clei plopri compiti, siano esse derivairti cla cause interne

all'organizzazione o esteme, e anche se non collegate ad azionì penalmente rilevanti.

5. ll dipendente comunale osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e tratiamcnto

dei dati personali e, cpralora sia richiesto orahnente di forrrire infbrmazioni, atti, documenti non

accessibili t.utelati rial segreto d'ufficio o clalle disposizioni in materia di dati personali, infonr:a iì

lichiedente riei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora tron sia competente a

provvcdere in merito alla richiesta cura, sulla base delle clisposizioni intente, che la stessa vengiì

inoitrata all'uffi cio compctente dell'amrninistrazione cotnunale.

6. I clipencienti a cui I'arruninistrazione fornisce le clivise o il vestiario dcbbono usare in servizio il

sud<letto vestiario. avenclo cura chc sia decoroso e ordinatcl; gli addetti all'ul}ìcio per le rclazionì con

il pubblico, agli sportelli e agli uffici a contatto con il pubblico debbono usare lln abbiglianento

convenicnte irll'ullicio cuì sono preposti, avuto riguardo al clecoro e all'immagine

dcil'amrninist razione.

7, Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta I'ordine

cronologico dì arrivo clellc istanze e non rifìr.rîa prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni

generiche.

11 clipenderite non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altnri inerenti

all'uilcio, al di fuori dei cztsi conscnliti.

Art. l4 Disposizioni particolari per i coordinatori

1. I:crma restando I'applicazione delle alîre disposizioni del codicc, lc norme cieÌ preseute art jcolo si

applicano ai coordinatori cornunali, ivi conrpresi i tìtolari di incarico ai sensi dcll'arlicolo dell'

arlicolo ll0 del decreto legislativo 18 agosto 2000, rr. 267, nonchó i titolari di incarico ai sensi
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clcll'articolo 90 dcl rlccrcto lcgislativo lB agosto 2000. n. ?6J, ovv Laie irrclrice sia co'itr-ito co'
clual i ficn clìr igerrz.ia lc.

2. Il restrronsabilc dì scttore svolge con cliligcrrza lt: 1ìrrrzioni aci cssr) spcttauti i1 basc all,ii{to tli
conlerimento dell'incat"ico, pcrsegue gli obiettivi aìsscgnati e aclotta un colllportalltento organizzativo

aclegr.ralo pe r l'assolvimento clelf incar ico.

3. Il resportsabilc di settore, prrrra di asslulere lc sue lunzionr, conrunic:r all'arnministrazione le

iialtcuipazitlnì azjonarie c gli altri inleressi finanziari che possano porlo in conflitto cli interessi con la
l'unzione pubblica che svolge e t|chiara se ha parcnti e affìni enh"o il secorrc6 gr.aclo, r--oniuge o

convivcnte che esercitano altività politìchc, prol'essionali cr ecotiourichc che li pongano in contatti

fi-equenti cou ltt strlrttura chc dovrà clirigcre o che siano coiuvolti rrsllc dccisioni o nellc attiviîà ati

esse itteterrti. Il respurtsabilc di settore fonrisce le inlbrrnazjoni sirlla propria situazione patrimoniale

e le dichiarazioni arurualì dei redditi soggetti aif imposta sui reclciiti clelle persone fisicle previste

dalla legge' In ogni caso valgor)o per i clirìgenti le stcsse nonlre, rn quanto conlpiltibili, in tcma c1i

incotnpatibiliîà e di incarichi, previste lrer la generalità clci dipendenti cornunali. Nei caso del

persorrale dirigcnziale la potesîà autorizzato ria e I'eset'ctz,io d.egli specifìci controlli sono del

f)irettore geuerale.

4. ll resporlsahile di sellorc asstìnle atteggiamenti leali e trasparenti e aclotta un contporîarnenlo

cscmplare e imparziale ner rapporti con i colleghi, i collaboratori e i clestinatarj dell'azione

arnninistrativa' Il rcsponsabile cli settore cura, altresì, chc le risorse assegnate al suo ufficio sianc>

utilizzate per finalità esclusivamcnte istitr.rzionali e, in nessun caso, per csigenzc personali.

5' Il rcsponsabile <ii settore cura, compotibilmente corr 1e risorsc disponibili, il benesscre

otgttniz.zalivo nella strutturzì a ctri è preposto, fhvorenclo I'instaurarsi cli rapporri corcliali e rispettosi

tra i collaboratod, assuìrle

iniziative finalizzate alla cirr:olazione dcllc inlbririazioni, alla fornrazione c all'aggior-samento ciel

personale, ali'irrclusione e al]a valorizzazione delle ciiff-erenz.e di gelere, di età e cli conclizi''i
personali.

6' 11 responsabile di settore ass(jgna I'istruttoria clelle pratiche sulla base cli un'equa ripartizione del

catico cli lavoro. tenendo cttttto clelle capacità, clelle attituclini e della professionalità ciel personale a

sua disposizione, ll clirigcnte alhda gli ir,carichi aggir.urtivi in base alla prolessionalità e, per cluanto

l.russi'uiiu, sucorrdo crireri cii rorazror:e

7. Il rcsponsabilc cli settorc svolge la valu.tazionc clel pcrscrnale zrssegnato aila struttlra cui e preposto

con imparzialità e rispetranclo le irrclicirzioni ed i tempi prescritti.

I' Il responsabile cli sùttor,: itrtraprenclc con lcmpestivilÍì le iniziative necessarie ove velga a

colloscenza cli un illecilo. atliva e conclude, se cor.npetentc, il proceclimento ciisciplinare, o\rver.o

segnitla tempestivamente l'illecito all'nlficio per i procecìímenti disciplinari e provvede acl inoltrare

tenlpcstiva clenuncia all'autorità giudiziaria pcnale o segnalaziolc alla Cgfie clei conti per le
rispettivc competl:ltze, dandone comunicirzione al clilettorc generale. Nel caso in cui riceva

segrralaziorte di urt illceito r.ìa parte di r.rn dipenclente conlrìt-ìale, aclotttr ogni caltela di legge affi'c1é
sia tutelato il segrralarrtc c notr sia irtclebitamcnte rilevata la sua iclcntità nel proceclinreirîo
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riìsciplinarc, ai scnsi dclf ilrticolo ,s4-bis clel riccrcto lcgislalirro n, 1(r,5 dcl 2001, seconclo qtìanto

plcvisto ncl prccedcnlc articolo 8.

!). Il rcsponsabile <li scttorc, rrci limiti dcllc suc possibilitiì, cvitu che nc)tizic uolt risp<:nclctiti al vcro

(llìanto all'organizzazionc, all'altivit:ì e ai rlil;enclenti pubblici possano cliflìrndcrsi. Favorisce la

chffr-rsione della conosccrrza tli buone 1;r'assi c buor-ri csernpi al line cli rafforzare il senso di fitlLrcia nci

corr tì'onti dcll'arnnr i ni st raz-i or.tc cornurra l e.

Art. 15 Coutratti erl rrltri atti negoziali

1 . Nella conr:lusiorre di irccorcli e negozi e nella stipulazione di coulratl i per couto

dell'amministrazione, norrclré nella fàse di esecrrzione degli stessi, il dipenclente conruuale uou

riccrrre a nrediazioue di terzi, nc con'ìsponrle o prornctle acl alcuno r-rtilitiì a titolo di intermediaztone,

né per facilitare o aver iÌrcihtato la conclusiorrc o I'esecuzione del contratto. Il prcscnte cofiìrîa non sì

applica ai casi in cui I'amministrazionc coumnale abbia deciso di ricorere all'aitività di

intermediazionc pro f'cssional e.

2. il dipendente conrunalc nr)n conclude, pcl' conto clell'artrntinistrazione, contratt; di ;rppalto,

fornitura, servizio, flnatrzizimcnto o assicurazioue con irnpresc con le qtrali abbia stipulato contratti a

titolo prirrato o ricevLlto altrc r"rlilità ncl biennio prececlente, ad ccceziorte di quelli oonclusi ai setrsi

dell'arlicolo 1342 del Coclice Civile . Nei caso in cui l'anrministrazione courunale concluda contratti

di appaito, fomitura, servizio, finanziamcnto o assicnrazione, con impre.se cou le quali il dipenderrtc

comnnale abbia concluso contratti a tjtolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,

questi si astiene clal partecipare all'adozione riellc dccisioni ed alle attività reiative all'esecuzionc del

conlt'?ìtto, redigcnclo vcrbaie scriîto di tale astensione cla couservare agli atti clclia stntttura cui

appartiene,

3. Iì dipendente comuualc clrc conclude accordi o negozi ovvcro stipula contratti a titolo privato, acl

eccezione di quelli conclusi ai sensi clell'aflicolt> 1342 del codice civilc, corl pel"sone iisiche o

giuridiche private con le quali abbia conchrso, nel biennio prececlente, contratti cli appalto, fomituta,

servizio, finanziarner:to ed assicurazione, per ccxrto clell'ammjnistrazione, r1l: informa pcr iscritto il

respclrxabile di settore a cui appartiene.

4. Sc nelle sil-uazioni di cui ai comrni 2 e 3 si trova il dirigente cornunale, questi informa per iscritto

il Segletario generale.

5. Iì dipendente comunale che riceva, da per^sone fisiche o giuricliche partecipanti a procedure

negoziali nelle cluali sia parle I'amministrazione, rinrostranzc orali o scritte sull'operato dell'uffìcio o

su quello dei propri collaboratori, ne informa imrnedialarnente, di regola per iscritto, il proprio

rcsponsabile dj settore.

Art. ló Vigilanza, nronitoraggio e attività lbrtnative

1. Le attività di vigiìanza e monif oraggio sull'applicazione del Coclicc ricntrauo tra le aziorti prcvisf c

dal Piano dì prevcnzione della conuzione adot{ato annualntcnte, ai sensi dell'arlicolo i, cotrttrra 2,

tlulla leggc 6 rruvsrrrbrc 2012, u. 190
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?. Il rcsPorrsahilc tlella pLevctrziottc clulla uurruziorre urrrr lir clillusionc clclla corosceuza clei c'clici di

colrlportal)lcttto nell'arnrttirtislt'azione, il nronitoraggìo annunle srrlla loro afruazlotìc, la pubblicazionc

sr:l sito istituzionale e la cotnunicazioue al Nucleo di Valutazi<-rne clci risrrltali elel nr.nitoraggio.

3. L'attività di fbnraziotte rivolta ai clipcnclenîi in maleria tìi trasparenza e integrilà, prevista daì piarii

annuali cii Prcvcnzíone della cottttzione, lrrevcdon<; anclie contcusti che conserìtallo la piena

conoscenzÍr del Codice.

4' Ai sensi clcll'articolo 54, cotlrna {r, clel decrcto legislativrt 3() marzo 2001, n. 165, vigilano
sull'appficazione dei presellte coclice i Rcsponsabili di Scttore, pel le slrllttllre di conrpetenza, e il
Segretario gcnerale per le propric conrpetenze.

5. Ai fini dell'attività di vigilanza e tìrottikrtaggìu prcvisti tlal presepte articolo, I'r\mnrinistrazione

cOmuttale si awalc dellUfficio procedirnenti clisciplinari, in csecnzrone rlcll'articolo 55-bis. corìrìlÍì
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

6" Per le linalità e le attività svolte ai sensi clcl presente aflicolo la cornposizione iiell,Ufficio per i
procedimenti disciplirtari è integrala dal Segletario gcnerale. I-,e attività dcll'Uflìcio si conlbnnano
allc cventuali previsioni contenutc nel piano di preveruione della corruzione. aclott;rto ai sensi

clcll'arlicoio 1, cornrna 2, cle)la legge 6 novembre 2012,n.190.

1 . f ,'t-Jftìcio per i procedirnenti disciplinari cura, nella courposizione integrata dal Scgrctario

Geueraic, 1'aggiomamento del codicc di courporlamento clell'amnritiistlaziùrre, I'csame clclle

segnalazionj di violazìone dei codici di compoflamcl-rto, la raccolta cielle con6otte illecitc acsertate e

sanzionate, assicrtratlclo le garanzie di crri all'articolo 54-bis clel ciecreto legislativo n. 165 clel 2001 c
smi. Il Segretario Gerlerale cura la dilfìrsionc c.lcl codicc cli comporialnerlto uell'arrrrrrirristrazi.ne

comttnale e il tnonitor"aggio antruale sulla sua attuazionc organizzantlo le atrivjtà cli fonlazione clel

personale per la sua corìoscellza e Ia sua colretta applicazione.

8' Ar scnsi di quanto previsto dal precedente comnìa, al personale conrunale sono rivoji.e arrività
lbrmative in materia di trasparer:za e integrità, che conserll.ano ai dipen<lerrîi di nonseguire una piena

colloscenza tiei contenuti del codice di conrpor"tanlenlo, rronchó un aggiornamento annuale e

sistematico .suile misurc e sulle disposizioni applicabili in tali anibiti.

Art' l7 Responsabilità consegucnte alla violazionc clei doveri tlel codice

t' Le vtotaziont ocgtt oDbilglll prcvlstl rlal prcscrrte L'orlice sat'anlìo oggetto di valulaziOne cje.llc

perfì:r mance irrtli viduali.

2.I'aviolttzione degli oìrblìghi previstì dal presente codice integra corn]rortanrenti coltrari aj rl.veri
d'uff-icio' Fenne restando le ipotesi in cui la violazione clelle rlisposizioni conlenlrte nel presenîe

codice, nonché dei doveri e <1egli obblighi previsti clal Piano cli prcvenzione clella corruzigne, clà

luogo anche a responsabilità peilale, civile, amrninistrativa o contabilc clel dipenrìente conu'ale, essir

ò fbnte cli rcsponsabilità disciplinare accertata all'esito clel procedimerrto cliscìplinare, pcl rispetto dei
principi di gradualità e proporzionalità clelle sauzioni.

3' Ai fìni cieila detenninazione del tipo e clcll'entità ciella sanziorre clisciplinare colcrelarîellte
applicabile, la violazi<-rtle e valrttala in ogni singolo cas(') con riguarclo alla gravità del conrportalnc'to
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c<J all'cnlit:ì clcl prcgiurlizio clcrír'atonc al tlccoro o al ;lrestigio clcll'anuuirtistt'azìottc cotttttrtztJe. Lc

sanzionì applicabili sono (lucllc prcvistc clalla leggc, claì rcgolatrrenti c clai conlratti collcttivi. irrclrtsc

cluellc csprtlsivc.

4. Le sanzit-rní esirulsive possorio essere applicatc esclusivan'ìente trei scgucrtti casì, da valutare itl

r-elazione alla gravità :

a. quando vi sia stata violazitxre delle disposizioni di cui all'at1 4 clcl presente coclice qualora

concolr?l la non rnoclicità del valore dei regalo o delle altrc utilità e I'irlmediata corrclazione di

questi r:ltimi con il cornpimento cli un atto o di un'attività tipicr dell'ufficio di appartenettza del

dipendente conruuaie;

b. rluando il clipeuclcnte colìlullaÌe abbia costretto altri dipcnclenti ad aderire ad associaziorri od

organiz.z.azioni eselcitanrio pressioni a talc iìne, lrrotnellenclo vantaggi o prospctlanric'l

svantaggi di carliera;

c. quancio il dipendente cornunale abbia concluso| Iler conto dell'amministrazione, contraîti di

appalto, fbrlitura. servizio, linanziamcnto o assicurazione cotr inrprese coll le quali abbia

stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre r"rtilit;:r ncl biennio prececlente, ad eccezioue di

quellì conclusi aì sensi dell'articolo 1342 del Coclice Civile;

5. Le sanzioni di cuì al precedente colruîa 3 si applicano altresì nei casi di recidiva dei seguenti

illeciti:

il clipendente collìunale atrbia accettato incarichí cli coliaborazione cla soggetti privati che abbiano, o

abbiano awrto nel biemrio precedeltte, un intcrcsse econotnico significativo in deci.sioni o attività

inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente meciesimo;

a. il dipendente comunale abbia prcso decìsioni o svolto attività inerenti alle sue tnansioni in

situazioni di conflitto di interessí con interessi pcrsonali, del conirige, cii conviveúi, di

parenti e affini entro il seconclo graclo. ìl conflitto puo riguardare iuteressi cli qualsiasi

nalura, anchc non paîrimoniaii, corne quellì derivanti dali'irrtento di volel asseconclarc

pressiotti politiche, sindacaìi o dei superiori gerarchici

b. il responsabile di settore che, nei limiti dcllc sue possibilità e avenrlorte avttta prevcnliva

colosccltza non abbia evitato che notizie non rispondenti al vcro quanto all'orgauizzaziotte,

all'attività e ai dipendenti pubblici siano stale diflìrse.

6. Resla ferma la comminazione clel licenzianrelito scnz.a ltreavviso iret' i casi già previstt dalla lcggc,

dai regolamenti e dai contratti collettivì.

7. Restano ferrni gli ulteriori obblighì e lc conseguenti ípotesi cli responsabilità disciplinare clei

dipendenti contunali prcvisti da nonne cli legge, di regolanrento o dai contratti collettivi.

RESPONSABILITA': Responsabile pcr la prcvenzione dclla corruzionc-Posizioni

Organizzalive

Cloclicc di Comportalncttto Cotnunalc c ss.lì1111.11
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I>ÀRî'II III
I I- TIIASPATIIINZA N ACCHSSO CIVICO

La trasparctlza ral)prcsettta uno sîrunlento fondanentale per la prevenzione clclla c6rnrzionc c pcr
l'efficienza c l'ei]ìcacia deìl'azione amministlativa.

A partirc dal 2017, si rcgistra la piena integrazione clei ritèrimenti alla trasparenza e integrità ncl
Piatlo tt'ieturalc di pt-eveuzioue della c,rt't'uz.ionc, ura arrche clella trasparenza {pTpCT), corne

indicato ncrlla delibera n. 831/2A16 dell'Autorità Nazionale Anticonuzione sul pNA 2016.

Clrrrr l'etrtrata in vigore ciel d.Lgs. 97/16 sono stati apportati riei correttir,ì alla legge 6

norrernbrc 2012, n. 190 e al dccreto legislativo 14 marzo 1013, n.33.
Lc priricipali novità in materia di trasparenza riguardauo:

La nozione di trasparenza e ì profìli soggeuivi e oggettivi (arL. l-2 e 2 bis);

L'iiccesso civico (art. 5-5bis-5 tcr);

La razicrnaÌ)zzazione e precisazione degli obblighi cli pubblicazione neila sezione clel sito intemet
clell' Eute, clenonri nata "Ammini strazione "lrasparente" (afi . 6 e seg).

Il nuovo principio generale cli îrasparenza prevede qhe " La trasparenza è intesa come accessibilità

totale dei dati e clocumenti delenr.rti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo cli tutelare i diritti
dei cittadini, promuovere la partecipazione clegli interessati all'attività amministrativa e &rvorire
fbnnc cliffuse cli controllo sul perseguimento delle funzioni istittrzionali e sull'rrtilizzo clelle risorse
puirbliche. ".

12 -ACCASSO CIUCO: DISCIpLTNA
il presente documento costituisce la regolamentazione dell'accesso civico nel conrune di
Francofonte, nell'ambito tlel piano anticorruziclne, con nurnerazione autonoma

Definizioni

Ai fini dcl presente regolamento si intende per :

a) "clecreto traspareuza" il D.Lgs. n.3312013 così come modificato dal D.Lgs. n.9712016;
b) "accesso docutncntale" l-"accesso disciplinato clal capo V clella legge n. 24111990;

..) 1'.,.'i.'s't, t.urr.r" (tr' aur.curiu c,iuiuv "súuipìicc),i.uuùessú,ui.iiùuurncnti oggetro ticgit otrottgnt ot

pubblicozìone, previsto <Jall'art. 5, c. 1, del clecrcto trzlsparenza;

d) "acccsstl generalizzalo" l'accesso previsto <lall'art. 5, c.2. dei clecreto trasparenza,

Oggetto

l' ìl prcsctite regolamento disciplir:a i criteri e le nrocizrlità organizzative per I'efÌ'ettivo esercizio dei

seguenti diritti:

- l'accesso civico che sancisce il diritto cli chiunque cìi richieclcre i documenti, le ipfbnnazionj o i
dati che I'cntc abbia olr)csso cJi pubblicare pur avencìone I'obbligo ai scrrsi dcl clccroto trasparenza;

t;'-i.,ni:
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- I'irccess<t generalizzalo clrc conporla il dirilto rli chiunclrrc iii accctlcrc a cìati, clocLtrncttti i:rl

inlorrnaziorri clcterruti clall'ente, uiteriorj rispetto a quelli sotroposlì acl obblteo cli pubblic:azionc, acl

esclr.rsione di quelli sotioposti ai rcgirnc tlj riscrvrttcz.za.

Accesso generalizzato e acccsso tlocuntentale

1. L'accesso docntlentale disciplinato dagli arll.22 e segucnti della legge n.24111990. resta

disciplinato cìa tali nonne; il Cornune nc clà attuazione in confbrmità a tali disposizioni ed a quelle

regolamentari appositanrente adottate con deìibera clel C.C n. 52 clel 1l/04i2000.

2. La finalità dell'accesso clocunrentale ex legge n. 241/1()90 è quclla di porre i soggetti intercssati in

glado di esercitare al rneglio le fac'oltà - paltecipalive e/o oppositive e difensivc - chc I'ordinanlentù

attr-ibuisce loro a tutela tielle posizioni giuridichc clualificate di cui sono tilolali. [,'accesso

clocurlerrlale opera suJla basc di nonre e presì.ìpposti tliversi da quclli af'ferenti I'accesso civico

(gener zrli'z't,ato e non).

3. ll diritto cli accesso generaTiz,zato, oitre chc quello civico, è riconosciuto allo scopo tli fàvorire

fbnrre diffuse di controllo sul perseguinrento dcllc funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse

pubbliche e di promuovere la parlecipazione al dibattito pubblico; la legge n. 241/1990 esclude

percnforiirrnente I'utilizzo del diritto di accesso al fìne rli sottoporre I'Arntninistrazione ad un

corrtroll o gener aliz;alo.

I.egittinrazione soggettiva

I . L'esercizio dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato non è sottoposto acl alcuna lirnitazione

qrìanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può csercitare tale diritto

indipendentelnente derll'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato.

2. l,'istanza di accesso, oontenente le cornplete generalità del ricliedente con i relativi recapiti e

nurncri cli telefono, identifìca i dati, le infbnnazioni o i docuurenti richiesti. Le istanze non tlevono

essere geneliche rna consentire I'indivicluazione clel clato, clel docutnento o dell'intbrmazione di cui è

ricliiesto 1'acccsso.

3. Non è anurissibile una richiesta rneramente esplorativa volta a scoprirc di quali infbrnrazioni

1' Ammiii i str azione di spone.

Istanza di:rccesso civico e generalizzato

L L'istanza può csserc lrasÌnessa dal soggetto interessato per via telematicit seconclo le modalit:ì

prcviste dal clecreto legislativo 7 tnarzo 2005, n. 82 recante il <Codice dell'amministrazione

digitale>. Pertanto, ai sensi clell'ar1. 65 cìel CAD, le istanzc presentate per via telematìca sono validc

a) sottoscritte nrediante la finna cligitale o la lìrma elettronica qualificata il cui cerljtìcato è rilasciato

da un certificatore qLralit'icato;

b) l'ì.stante o il dichiarante è iclcntificato altravcrso il sisterna pr"rbblico di identità cligitale (SPID),

nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei scrvizi;

c) sono sottoscrittc c prcscntíìtc utritamcntc alla copra dcl documcnto d'idcntitri;

t"-t '
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cl) lt'nsnrcssc tlalì'ìslarltc o rì;tl rìir:hiat'arrlr: urer-l iantrì la 1,rrr-rpriir ulscll; eli posta clcttlonica cerrifìcetn

Pr-rrelte lc rclative crcdcttziali di acccsso siatio stare rilasciiite prcvìa idcltifìcaziorre <lcl rrtolare,

anchc per viil tclctniltica sccotrcit'l niodalità tlctinite con regoie tccnichc aclottare ai sensi <ìell'art. 7l
(CAD), e cio sia attestato clal gestorc <Jcl sistenra nel mcssirggio o in un suo allcgato,

?. I{csta i'eruo che I'istanza Pur) essere preserrîala anche L\ t:nezza posla, ftrx o direttalrcnte 1;resso gli
uffici e che lacltìove la nchiesta di accesso civico non sia soltcrscritta clall'intelcssato in presenza del

dipendcnte adcletlo. l?ì stcssa dcbba essere sott.rscritta c presentata r.uritarrrente a copia i'otostatica nou
autenticata di un tlocumerrto di identità dcl sotloscrittore, chc va inserita nel fascicolo (cfr-. nfl,38,
cormli I e 3, d.P.ll. 28 dicerlbre 2000, n. 445).

3. Sc I'istanza ira pcr oggefto 1'accesso civico "seutplicc" dcvc cssci'c prcscnLata al l{cspo'sabile
tlclla preveitzione dclla corruziorte e clella trasparenza, i cui rif-erirnenti sopo inclicati nella Sezionc

"Amministrazione traspatettte" clel sito web istitr"rzionale del Cr:mune. Ove lale istanza vetìga

presentata ad altro ufficio del Comune, il rcspon.sahile cJi tale ufficio prowede a lrasmetterla al

Responsabile della prevenzione dclla corruzione e clella trasparenza nel piir breve teillpo possibiie ,

Nei caso di accesso generalizzaro, l'istanza va indirjzzata, in altcrnativa

- all'ufficio che dctiene i dati, le infbmrazioni o i riocunienti;

- all'lrfficio indicato clall'atnministrazione nella sezione "Amrninistrazione trasparente" del sito web

istituz,ionalc.

5. L'istanza rii accesso civico non richiecle :notivazione alctrna.

6' Tutte le rir:hìe.qte di accesso pervettulc all'Amministrazione locale clovrago essel-e registrate in
orcline cronologico itt tttta batrca dati accessrbile ai Coortlinttori/Rcsponsabili dcgli ullìci, al RpC'l'c
all'OiV, con indicazione:

- cleil'ufficio che ha gestito il procedirnento di accesso;

- dei controinteressati individitati;

- cloil'esito e delle nrotivztzioni che hanno pofiato acl antorizzare o negare o rliffbrirr: l'flcr:esso lonché
l'esito cli cventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati

7. Il RPC'I può chieclere in ogni nlornento agli uffici informazioni .sull'esito delle istanze.

lì.esponsn bili del procetlimento

l.1r-llrlgcnltlr(eÍjponsaDlll clcgll ulflcl clel Lonlrìnc garaltttsoorìo ll tenlpestrvo c rcgolare lhrsso delle
infbrnazioui da pubblicare.

2, Resl:rorrsabile dei proceclimenti rii accesso di r:r:j al prer:erlenlr:. aú.2 e il Dirigente/Responsabile

clcll'ufIìcio che ricevc I'istitttza, il quale puo afficlare acl altro ilipenclente l'attività i.srnrttoria ecl ogni
altro adernpimento inerente il proccclimerìto, rranlenendone coll"l,ulque Ia t.csponsabilità.

3' I Dirigenti/l{csp<tnsabili clell'Amntiuistlilzione cornunale ecl il Responsabiie ciella prevenzione

della corruzione c clclla trasp;ìrctlza controllano ccl assicrtrano la regolare attuazione ciell'acccsscl

sulla basc di cluanto stabilito dal presente regolarnento.

4. Ncl caso cli istanee Per I'accesso civico il Rcsponsabile clclia prevenziolc clella conerziore e

trasPirrcllza ha I'obbligo cìi segnalarc, ìn relazione alla loro gravità, i casi cli iniiclc'pirne'to o

i,:.i'ií".1;



ncìcnrpiltrcrrto parzialr: all'LrJ'llcio cli rliscilllìna rlcl (lottttrnc ai fìtri dcll'cvcutuale attivaziottc clel

pt'occ(ìilllcuto disciplinalc; la sc,lìllàlariouc rlcgli inacleutpitttctiti vicnc eli'cttr"ratl anclte al vet'tice

politico clell'nrnrninistríìz-ionc c all'OlV aj fini tlell'attivaziotic tlci pt'oceclinrcnti rispcttivanlclllr:

conrperenti in teura di respousabiljtà. Se il documcnto, I'infbrntazione o il dato richiesti risult.ittt-r

csscre già pubblicati sul sito istituzronale dell'enle nel lispetto clella ttonnaliva vigetttc, il

responsabilc ilel procedirrenlo conlunica tenrpcstivarrrcnte al rjchiedente I'avvcttula pubblicazione,

inclicaridoglr il relatirro colÌegantento ìpertesluale.

Soggetti (lontroirttercssati

1. L'utîcio cÌti è indirizzata la richiesta di accesso getreralizzato, se individua soggetti

conîrointeressati e terìulo a rlare ctlnrunicazione agli stessi, mccliartte invio di copia dclla stessa, tì

n)ezz.a di racconranclala con avvìso di ricevirlento o pcr via teletriatica pcr coloro che abtliano

ac:conserrtilo a tale forma di cotriuniciizione.

2. I soggctti controinleressati soncr csciusìvamcnlc lc persone fisicl,e e giuricliche porlatrici dei

scguenti interessi privati di cui all'ar1. S-bis, c. ? del clecreto trasparenza:

a) protezione dei dati personali, in conformitr\ al D.l,gs. n. 19612003;

b) libertzì e segt'eîezzÍì del1a corrispondenzn intesa insenso lato ex art.15 Costituzione;

c) intercssi cconomici e couutcrciaii, ivi compresi ia proprietà intellettualc, il cliritto d'autore e i

scgrcti cornrnerciali.

3. Possouo cssere controinteressati anche 1c pcrsonc fisiche inteme all'amministrazione comunale

(componenti degii organi rliindirizzo, clirigenti, P.O., dipendenti, cotnponenti di altri organisrni).

4. Entro dieci giorni dalla ricczionc della cornuiricazione, i controinteressati possollo presenlare una

rnotivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine,

l'Amrninistraziolle cornunale provvecle sullii lichicsta di accesso, accertata la ricezione della

cornunicazione da partc dci controinteressatj.

5. La comunicazjone ai soggeîti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l'istanza riguardi

l'accesso civico, cioè dati, docnmenti ed intbrmazioni oggctto di pubblicazione obbligatoria.

f'crmini rlel procedilnento

1. 11 procedimento di accesso civico deve concludersi cort prorrueclimento espresso e motivato nel

termine cU trenta gionri (ar1. 5, c. 6, clel d.lgs. n. tDAl3) clalla presentazione deil'istanza con lzt

comunicazione ciel relativo esito al richiedente e agli evcntuali soggetti cotrtrointcrcssati. Tali tennini

sono sospesi nel caso di coniunicazione clell'istanza ai controinteressati durante ii ternpo stabilito

daìla norma per consentire agli stessi di presentare evenîuale opposizione (10 gionri clalla rioezior-ìe

della comunicazione).

2. In caso di accoglimento, I'uflìcio compctcntc di cui all'art. 5 del presertte Rcgolamento pror'vede

a trasnettet'e telì-]pestivalnente al richiedente i ciati o i docuurenti richiesti. owero, nel ciiso irt cui

I'istanza riguardi l'accesso civico, a publrlicare sul sito idati, le infbnnazioni o i docurrcntj ricluesli

;.{i 3! 
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c A colrìlìrlit:are al tic:hicclcttic l'ar"vcuuta pr-rbblìuirzit.rrrr: tlclkr stcsso, incìicalclogli il relativo
c()Ilugarncnt<,r i pcrtcst uale.

3. Quillola vi sia staîo I'accttulirtrento clella richiesta di írcccsso gcricralizzato nr)rrc)slantc

l'oppOsizioue del corrtrointcrcssato, il Ctxrutie è tcnr"rlo a clarrre contruìicazioue a qlest'ultìmo. I6ati
o i documenti richicstì possono essere trasint:ssi al richieclentc ltot'ì prinra cli quindici gior'i clalla

ricez-iotte clclla stessa comunicaziouc cla parle clel conlroinicressato, cio anche 11 1ìrre rii conscntire a
quest'ultimo di presentate crrettîttalmenle lichrcsta di riesarnc o ricorso al clilelsorc civico, oplllue
ricorso al giudice amministrativo.

4. Nel caso di richiesta di accesso gencraìizzato, i1 fìorrtrnc clevc rlotivarc I'eventuale rifiulo,
dillbrinrcnto o la limitazione clell'accesso corl lifcrirtretrtu ai suli casi c lirniti stabiliti clall'a11.5-bis

clel clecreto traspal'enza.

Bccezioni assolutc all'ircccsso generalizzato

l. ll diritto di accesso generalizzato è escluso:

1.1.) nei casi cli segreto cli Stato (clr. afi.39. legge n. l24l2A0i) c nei casi in cui l,acccsso è

subordinato dalla disciplina vigente al rispetto cli specifrche conclizioni, nroclalità o lirniti (tra cui la
disciplina strgli atti dello stato civile, la disciplina sulle infbrrnazroni contepute nelìe anagrafì clella

popolazionc, gli A.rchivi di Stato), inclusi quelti di cui all'art. 24, c. l, legge n.24111990. Ai seusi c1i

qucst'ultinra nonra il clilitt<t cli accessr: è escluso:

a) per i doctltrenti coFerli da scgleto c.li Stato ai scnsi clella legge 24 ottobre 19J7, n. g0l, e

successive moclificazioni, e neì casi di segreto o di divicto cli clivulgazioilc cspressamente previsti

dalla legge;

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano tèrme ie particolari nonlle cire li regolano;

c) rrei contronti dell'attivìtà dell'Ente diretta all'cmanazione rJi arti norlrralivi, am:ninistrativi
generali, di pianificazione e di programrnazione, per i quali restano fernre le parlir-:olari norrne che ne

regolano la fonnazione;

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei clocumcnti anrministrativi contenenti inftxrnazioni
clicarattere psicoattitudinale relativi a terzi.

1.2.) nei casi di divieti di accesso o dir,'Lrlgazioneprevisti clalla leggc trer cuj:

- iì scgrero rnrirrarc (K.u. rì.lol/ lyqt);

- il segreto statistict-r (D.Lgs 322llg\9):

- il segreto bancario (D.Lgs. 18511993);

- il segreto scientifico e il segr.eto inrlustriale (ar1. 623 c.p.);

- il segreto istnrttorio (art.329 c.p.p.);

- il segreto sul contenuto clella corrisponclenza (art.ó16 c.p.);

- i divieti di divuìgazione corlnessi al segrcto d'ufficio (arr.l5. D.p.R. 3/lgs7)
- i dati idonei a rivelare lo slato cli salute, ossia a ciualsiasí infbnlazione cla cui si possa clesunrere,

attcltu irtclirettamcnte, lo stato cli nlalattia o I'csisîenza di palologie clei soggctti interessati, co'tilreso

r",1 1i;t,



{:luÍrlsiasi riiirirlenlo allc ct:nclìzioni di ìnvaliilitiì, disatiilità o handicap lrsicì eio psir;hici (ar|.22,

o(ìrnrìla 8, del Ctrdice; Íìrt.7-l)is, c. (r, D.l-,gs.. n.33/2013);

- i clati idorrci a rivclitrc 1a vita scssrtalc: (art. 7-bis, c. ó, D.Lgs.. n. 33/2013):

- idati íclentificativi cli persone fisiche beneficiarie cli aiuti ccononici da cui e possibile ricatat-L'

infblr:razioni rclativc allo stato cli salutc ovvcro alla situazione di tlisagio ecollot'ìlico-sociale degli

interessati (divieto previsto dall'art. 26, cotntrra 4, D.Lgs. n.3312(ll3).

2. Tale categoriil cli cccezioni ail'acccsso gcncr-irliz'zaîo è prevista dalla lcggc ed ha caraltere

tassativo. In presenza di tali eccezioni il Cclrrrune è tenutcl a rifitttare l'accesso trattanclosi c1i

eccezioni posle da una nonna cii rango prinrario, sulla bitse cli utta valutozjorì€ preventiva c gcnerillc,

a tutela di intercssi pubblici e privati fondamcntali e prioritari rispetto a clucllo riel cliritto alla

cot'tosceuza difftrsa.

3. Nella valutazione clell'istanza di accesso, il Cornune dcve verificare che la richiesta rton riguardi

atri, tìocumenti o informazìoni sottratte alla possibilità cli ostensione in cluanto ricadenti in una clelle

fattispccie indicale al primo comma.

4, Per la defiitizionc cicllc csslìJsioni all'acccsso generalizzitto <1i cui al presentc arlicolo, si rinvia alle

Linee guida recanti indicazioni operative aclottate dall'Autorità Nazionale Arrticorruzione ai sensi

dell'art. 5-bis del decreto trzìsparenza, che si irrtendono qui integralmcnte richiamate.

Bccezioni rclativc all'itcccsso generalizzato

1. I lirniti all'accesso generalizz.ato soì-ìo posti dal legislatorc s tutela dì interessi pubblici e privati di

particolare rilicvo giuridico che il Comune clc've necessalianrente valutare con la tecnica ciei

bilanciamento, caso per saso, tra I'interesse pubblico alla divulgazione gerteralizzata e 1a tutela cli

altrettanto valicli intercssi considerati dall'ortjitlalnento.

2. L'accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario pcr evitare un pregiudizio conct'elo

aila tutela di uno clegli interessi pubblioi inerenti:

a) ìa sicurezza pubblica e I'ordine pubblico. Lr particolare solro sottratti all'accesso, ove sja rilevata

la sussisteriza del pregiudizio concreto, i velbali e le infot'tnativc riguardanti atlività di polizia

giucliziaria e di pubblica sicurezza e cli tutela dell'ordinc pubblico, nonché i dati, i ciocumcnti e gli

atti proclronrici all'a<Jozionc di provvcclimcnti rivolti a prevenire ed eliminarc gravi pericoli che

rnìnacciano I'incolumilà e la sicurezza pubblica;

b) la sicLrrezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari. In parlicolare sono sottriìtti all'accesso, ove sia rilevata la

sussistenza del pregiuclizio concreto, gli atti, i docunrcnîi e le infbrmazioni concentenli le attività

oonnessc con la pìanifìcazionc, I'inrpicgo e l'addestranlento delle ibrze di polizia;

d) lc relazioni irrternazionali;

c) la politica e la stabilità finanziaritt ed econonrica clello Stato;

i) la cotrduzionc cli indagini sui reati e iì loro pcrscguiniento. In particolare, sollo soliratti all'accesso,

ove sia rilevata 1a sussistenza del pregiuclizio cortcreto:



eorrtirllilu, rlpPorti c dellì"lncc tl'aslllessc claìl'Autoritiì giucliziaria e cornunquc atti riguardantr
conlrovcrsic pen<letrîi, rronchc i certiiicati porali;

- i |allporti cott lit Procura della lìepubblrca c con la Procura rcgionale della Clorte clei Conli c
richieste o relazioni clj dette Procut-c ove siano norninaîivamente ir"rclivicluati soggetti per- i quali si

ttlanifcsta la sussistenza 11i rcsponsabilità arnninistrative, contabili o penali;

8) il regolaíc svolgitttetrlo di attività ispettive preorclinate acl actluisire elemclti conoscitivi ncccssarj

pcr lcr svolgimetrto dellc iirnzioni di competenza clcli'Ente. hr particolare sono sottratti all'acccsso,

ove sia rilevata la srrssisîenza dcl pregiuclizio concreto:

- gli atti, idoctttnculi c 1c ittf'ormazioni concementi segualaziorri, atti o cspostì di privati, di

'-ttguttiz'zttzitlni slnclacali c cli cÍìlegotia o altre associazioni fino a cluanclo n91 sia colclusa la relatrva
làse istmttoria o glì alti conclusivi clcl proceclimerrto abbiano assunlo cara[ere c]ì ilefinitivitiì,,
qualora Irotr sia possibilc socldisfare prirna f istanza di accesso senza impeclire o gravemente

ostactllare lo svolgitnento dell'azione amministrativa o cornpromettere la decisione fìnale;

- lc rtotizie sltlla progranrnazione dell'attività cli vigilanza, sulle rnoclalità ed i tempi clel suo
svolgirneuto, lc indagini sLrll'attività degli ufhci, clei singoli dipentlenti o sull'attiviîiì cli e'ti pubblici
cl privati .srr crri I'r:nte esercita forme di vigilanza;

- vcrbali ecl r'rtti istruttori relativi alle conunissioni cli indaginc i1 cui atto isritutivo prevecla la

segretezza clei lavori;

- vcrbali ed atîi islntllori relativi ad ìspezioni, verifiche ed accerlaurenti amministrativi conrjotti su

attività c soggetti privati nell'arnbito delie attribuzioni d'ufficio;
- pareri lcgali redatti dagli uffici comurtalì, nonché queili cli professionìsri ester-ni acquisiti, i1
relazionc a liti in atto o potenziali, atti ciifensivi e relativa corrisponcìenza.

3' L'ar:ct:sscr gencralizzato è altresì rifìutato se il dinìego ò ncccssario per evitare urr pregiridizig
concreto alla tutela di uno dci scguenti interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in cr:nfor-nrità corr la clisciplina iegislativa i1 maieria, fatto salvo
tluanto previsto rlal prececlente art.9. In parlicolare, sono soîlratti all'accesso, ove.sìa riievata la
sttssistenza del pregiudizio concreto, i segr.renti atti, clocumentj ecl infbrmazittni:

- clocuntenti di natura sanitaria e mcdica etl ogni altra clocr-rmentazione ripoflanîe notizie 6i sal'te o

tii tltiriattia reliìl.lve a stngole pcrsotìc) colnprcso qualstasl illcrllileltto alle condrztonl (h rnvahdrtà,

disabilità o lrandicap fisici e/o psiclrici;

- rclazjoni clei Servizi Sociali ecl Assistenz,iali in orrline a siîrrazioni sr-)cialj, personali, larniliari cli

persone assistite, fbrnite clall'Aurtorità giucliziarìa e tllîclare o ad altli organisuri plbblici per motivi
specifìcatamentc previsli cia norine tli ieggc;

- la comrtt.ticazione cli dati sensibili c giucliziari o di clati personali cli minorennì, ex l).1-gs. 1.

t93/2003:

- notizie e doctltnenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla corrisp.'denza delle
persùlc lìsi uhc, uttli zzari ai fi nì clel l' zrtt ivi tà arnrnini strat iva,
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lr) le lilrertlì e lzr scgrc:tezza tlella corrispotrdcnza. In parlicolar"c sollo soltratti all'acccsscl. t.n'c sia

rilcvala la sus.sislcrrza clcl 1:rrcgìudizìo concreto, iscgtreitliatti, tloctttrre:tilictl itr[ìrrrrtaz-rtltri:

, gli atti prcscrrlzrli cla un i-lrivata, a richicsta dcl Comrtttt:, ctrlt'ltli a ktr parlc tlcl proccclintcttt<t c che

irrlegrìno interessi strettítnlente pcrscinali, sia tccnici, sia di tr"rtel;l tlcll'integrità iìsica e ltsichica, sia

fìrupziilri, per I cluali lo stesso privato chiede che siatro riscrvtrti e quincli llreclusi all'accesso;

- gli atti di orclinalia contunicazions tra cnti clivcrsi e tra questi cd i tcrzr, non r,rtilizzati ai lìni

dell'aîtività anministrativa. che abbiano ulì carattere confidcnziale e pril'ato;

c) gli interessi ecouornici e commerciali cli una pclsona fìsica o giuridica, ivi compresi 1a proprietà

intellettuale. il diritto d'autore e i scgreti comtncrciali

4. Il Cllmr-rne è tcnuta a verit-icare e valutare, una volta acccrlata I'assettza cli eccezioni flssollìte, se

I'oslensione clcgli atti possa clctemrinare un irregiudizio concrelo e probabilc agìì intelr:ssi indicati

tlal legislatore; cleve ncccssariarncnte sussistere u1l preciso trt:sso di causalitiì tra I'iìtcesso cd il

pregìudizio. Il pregindizio concreto va valutato rispetto al uontento ed al coÌltesf rl irr cttj

l'infbrrnazione viene resa zrccessibilc.

5. I lirniti all'accesso generahzzato per la tutela degii intercssi pubblici e privati inclivicluati ner

commi precedenti si appìicano unicamentc pcr il periodo nel quale la protczione è gìustitìcata in

relazioue alla natura del dato.

6. L'accesso generalizzalo non può essere negato ove, per la tutela cicgli interessi pubblici e plivati

inclividurati nei cornmi precedeirti, sia suilìciente tàre ricorso al potere di dii'ferimento.

7. Qualora i lirniti di cr"ri ai commi prececlenti riguardano soltanto alcuni clati o alcune parri del

clocrrrnetrto richiesto cieve esseLe consentito l'accesso parztale utilizzanclo, se del caso, la tecltica

dell'oscurarnento di alcuni rìati; ciò in virttr clel principío cii proporzionalitiì che esige che le cleroghe

non ecccdano cluanto è adeguato e richiesto per ìl raggiungimento dello scopo perseguito.

Richiesta di riesame

1. 1l richiedente,llei casi di diniego îotale o parziale dcll'accesso generalizzÍìto o clì nraltcata risposta

entro il tenrine previsto al precedente afi. 8, ovvero i controjnteressati, nci casi di accoglimento

cieila richiesla di accesso, possono presentare richiesta di riesarne al Rcsponsabile della prevellziotle

della corluzione e della tlaspareriza che decide con provveditlcnto fiìotivato, etttlo il terminc tji venti

giorni.

2. Se I'accesss generalizzato è stalo negato o clifferitr: a tutela della protezionc dci dali personaÌi in

confbnnità con la disciplina legisialiva in rratcria, il Responsabile della prevettzione della conuzione

e della trasllarenza, provvecle scntito il Garantc pcr la protezione deì dati personali, il clualc si

pruntrrrciii errtru il lctntitrc di ilicui giultti r.lalla richiesta.

3. A decorrere daÌla comunicazione al Carante, il termine per 1'aclozione dcl proweclimento cla parte

dcl RPCT è sospeso, fino alla ricczionc clel parere del (iaranîe e comullque per Lln perioclo non

superiorc ar predetti dieci giorni.

i 1., -,i,
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Motivirziouc rlel dinicgo zrll'acccsso

1' Sia trcj 
';asi di dirric;{o, itttcltc lrttrzirìle, corrnessi all'csístenza di lirniti all'acccssp gcle'alizzalo, sra

ircr quelli cctnttcssi alle cccczioni assolute, sia pcr 1e clecisioni rtci I{PC'f, gli attì st:rro aclcgLrala'lcrlc

motivati.

Impugr-razioni

i . Avverso la dcci.sione cle I responsabilc clel procedimento o, in caso di richiesta di riesarne. Ayverso

la tlceísione clel llPC'l', il lichieciente I'accesso generalizzalo puo propon-e ricorso al 'l'ribrr'ale

Atntniuj.strirtivo Regionale ai sensi rlell'arr. 116 clel Codice del processo amlrinistralivo cji cLri al

D.l-gs.n. 104/2010. ll temrincdi cui all'art. l1ó,c" l.Clodiceclr;:l processoanrninistratir,o,qlralorail

richiedente l'acccsso gcrtcra.lizzato si sia rivoho al difensorc cir,.ico pruvirrcialc/rogignalc, clecorrc

dalla dala cli riccvitrtertltt, da parte ciel richiecleute, clell'esito clclla sua istanza allo stessol0.
2^ In altcrnativa il ricltieclcnte, o il controinteressato nei casi cli accoglimento clella richìesta <Ji

acoesso gerrcrali'z,zato, può presentare ricorso al clitensore civico competente per arnbito ter.rìtoriale

(qualora tale organo rtort sia stato islitì-rito la cornpctenza è attribuita al clif'ensorc civico colnpclcrte
pcr l'ambito tcrritoriale immediatalllelltc sr-4reriore). Il ricorso deve cssere notificato anc6e

al I'Amrninistraziorre iutcressata.

I' 11 difensore civico si protrtttrcia eItîIo trenta giorni tlalia presentazione clel ricorso. Se il rlifcnsore
civico ritienc illegittirno il diniego o il differimento ne infonna il richicdente e lo cour*nica
all'Amrninislt';tzionc. Sc I'Amministrazione non conlbrma il cliniego o il differirnento entro tre'la
giorni clal riccvirnento della cr-lrttuni<:azione dcl di{'ensore civico, l'accesso è consentito.

4, Sc i'itccesso generalizzttltt è negato o diff'erito a tutela rlella protezionc clci clati perstinali in
conformità con la disciplina legislativa in materia, ii difcnsore civico provvecle sentilo il Garante per
la protezione dei clati pcrsonali il quale si pronuncia entro clieci giorni dalla richiesta.

5. Nel castl iu cui la richiesta riguardi l'accesso civico (clati, infon-nazioni o drrcurnenti oggetro cli

pubblicaziorre ot:bligator.ia), il RPCT ha I'obbiigo cli efl'ettuare la segnalazinnr: di cr:í aìi,art. 43, c.5,
del decreto tra.sparenza

l3,TRASPARONZA E NUOV,.\ DISCIPI,INA DI'LLA'IUTBI,A DI'I DATI
PEIì,SONALT (RlÌG. UH 2$t 6/ 67 9).

Crttttt; ù rttrtu iì ntìr'i.r 1uL; n. r.r, lo/o tv aet zi iìfrnlc zulb (utJt,K), entrato ln vlgore rl 25 nragero

201B ha intt'odutto, l.ra I'altro, la fìgLrra delResponsabile ciella protezione ciei cìari (RpD).

hr particolare all'an.37 cìel RCjDP viene stabilito che il RpD rlrò essere inclivjdr.ralo in una

prol'essionalità interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base zrd i.in contratto cli servizi slipr.rlato

coll persona 1ìsica o giuridica csterna all'ente. Nel primo caso, I'Autorità ritienc (pNA 2019) che,

per quarlto possibrìe, tale fìgura non clcbba coinciclele con il RPCT. Si valuta, infatti, che la

sovraPPosizrone dci clue moli possa rischiarc cli lirniiare I'effettività clello svolgimento delle attività
riconclLrcibili alle duc cliverse fìtnziotri, tenuto couto clei ntilrierosi compiti e rcsponsabiiirà che la
nonriativa attt'ibuiscc sia rrl RPD ulic al I{PCIT'.
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l{esîa intcso che il ììl)ì-) t'irnlne pcr lc rlr.rcsfioni di car"attcrc gencralc riguarclanti la protezione dci

dlli pclsorrali - ncl c:uso ad cscnrl:io dclle istanzc rli t'iesanre di dccisìorti sull'accessri civico

generalìzzttto - una lìgura di rilir"iurcrrto pcr il RPL"I', a cui chicclcr"e supporto .-'art . 39, 1 colnnra, lclt

a) clcl RGPD - ncll'al.ìrbilo di nu ralrporto di collaboraziotre irttcrna fì'a gli ufîci. ancor prima cìi

richíedere il palcle clel Gararrte per la Privacy.

Al l{PD spetta, inlatti, il deìicato conrpito <li ricercare il giusto equilibrio tra duc esigcnzc

contrapposte: qr"rella clella ./ùll disclosure e della privaclt. Lzt soluzione cleve esser individuata

attrÍìvcrse .la vllutazioric dcgli iulcrcssi in gioco alla lrrce dei principi clre perrearto la normativa

curùpea sulla protezione clci rlati e la r.ronnaliva uazionale sulla trasparenza.

65 Si rappresenta che per il 2019 e stato pr,rtrblicato un solo doculncnto, cottsistente nell'allegato d 2

al contralto cpraclro- lotto 1 servizi tiì clor"rd cornputing. ó6 Ai fini del bjlanciarttento e allineatneuto

di cluesti sislerni ai valori del IìGPD, la clirnensione organizzativa predisposta clal titolare clel

trattarrento costitr"risce un elemento f'ondament;ile. Cosi, ai sensi dell'art.25 tlel RGPI), il titolare del

lrattamento è tenuto a porre in csscrc <nrisure tccnichc e organiz.zative adeguate per garantirc che

siano lrattati per irnpostazione prcrielìnita (prìvacy try default) solo i dati necessari per ogni specifica

t'inalità del trattamcnto>; inoltre, lo stcsso dcve rnclter-e <in atto misure tecniclre e organizzative

acicguate, quali la pscuclonirni'tzztzionc, volta ad attuare in modo eflìcace i principi di protezione dci

dati, quali la minimizzazione [.""]>. Proprio attraversolarcaliz.z,azione di tali misurc, Il Comunc, in

oîtenperanza al regolamento iUli) n. ?0i 61679, prowederà alla nomitra del RPD. Per I'esercizio dei

diritti I'utente potrà contattare il lìPD invianclo una istarza alla secle del Titolare, all'attenziorre ilel

Responsabile cleiia Protezione clei Dati personali del quale sarà reso noto * sul sito dell'Ente -

l'indirizzo e mail.

l,'ar1. 30 del Regolamento (U[ì) 2016i679 clel Parlarnento Europco c del C]onsiglio dei 27 aprile

2016 dispone che "ogni tìtoÌarc del trattamenlo c, ove applicabile, il suo rappresentante tengono un

registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità". In attuazione del disposto

nornrativo sarà elaborato e pubblicato sul sito intranet del Contune il Registr"o delle attività cli

tLatteuucnto dei clati pcrsonali. Ii documento sarà rcciatto all'esito cli un'atlività di analisi

deli'orgarrizzazione, muovendo dai procedimenti anrmirristrativi descritti nell'Allegato al l']l'PC

2018-2020 ed individuando, per cjascr:no di essi, le attività che inrplicano url trattamento dei dati

personali. Glì esiti di tale operazioue szìrarrlo stati sottoposti airesponsabili delle unità organizzalive

per l'oppr:rtuna condivisione eio integrazione. Le infbnnazioni ivi inscrite sorlo state oggetto di un

iìtlcnlo scrutinio da parte del l{PC'l' al lìnc di identificare, fia le attività ripodate nel sucidetto

Registro, quelle produttive di dati soggetti all'obbligo di pubblicaziorte con lc rnodalità previste

dall'Allegato al PTPC 20lB-202Q . hr rif'erinrento a questc ultinte, infatti, durante la prossìma

amrralità sararulo implerncntrti i conlrolli a tutela ciella riservafezza.

I4. OBBLIGIfI DI PUBBLICAZIONIi E IIESPONSABII,I'I'À'

Il Responsahile della 'l'rasparcnza, che coincide con il ruolo del Rcsponsabile alla prevenziorte

delln corruzione, ha il corrrpito di:
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provve(lerc allc spccilìchc rnisut'c di rlorritoraggìo sr.rll';rttrurzir'rnc ile11ìi oìrhl illhi ,1i t.r'írs1-,i11 r.117iì

ctltltrollat'c l'ittlctrrpirrrcutt.r cla parlc rlcll'l:rtc tìegli ollbligbi di publtlicazìorre prcvisti clalla

norrnativa' itssicttrarttlo la cottpletezza, ll chiirrczza e l'aggionralllcnto dclìc intbrnrazio'i
putrblicaîe;

segnalarc al Sinclaco e, ttei casi piir gravi, a1l'.2\utorità nazionalc arrticorrrrz.irlrìc i casi di mancato

o ritardato adcurpimento degli obì;liglri di puhblìcaz.ione, ni fini cle ll'attivazionc rlel

prloccdirncnto discil:lìnare e delle altre lonnc cli responsabilìtà;

controllare ed assicurarc la regolare attuazione clell'ircccsso civico.

Conrc clriarito nel PNA 2016, Q 4, in una logica cìi sernplifìc:rzione e ill attesil dt:lla realizzaziole cii

un'apposita piattalilrlna inforrnatjca, il P ll'Cl'l'c pubblicato sul sittt isrituzionale al massinr' ctìtlu ,r.r

ttlcsc dalf irtloziuttu. Nutt clcvc cssere trasrncsso alcun clocurt)ento a{l ANAC.

I contenuti del Piano clella'frasparenza sono coolclinati corr gli obicttivi inclìcati nel prcsente pia'o e

inseriti nl Piano tlelle Pcrtormallce^ Ciascun obbligo cli pubblicazione prevede tr1respousabilc.

L'Allegato 4 "Mappa trasparerlza-2}17" a1 presente P.1'.P.C. clelìnisce gli obblighi cli pubblicazione

vigcnti ai sensi del D.Lgs. 33/2013 conre modificaro clal nrgs n. 9jl2el6

15. ,SOGGE'ITI

All'attuazione clcl Plogramma triennale per la Tras;lalenza e l'lntegritiì concoffono scgucntì

soggetti:

I Responsabili di Jtosizione organizznfivn rìell'ente/tlctentori tlei tlnti:
Sono responsabili del procedimenlo di pubblicazione clei clati, clelle iplbnnazioni e rlei ciocnmcnti,

secondo le indicazioni di cui alla norrnativa ed allc cJelit:erc clclla CIVI'I'(oggi AN,.\C)

Sono' in parlicolare, respollsztbili dclia completezza, clella tcrnpestività, dell'aggiornamelto e clella

pubblìcazione dci dati in formato aperto.

Sono tenuti a garantire la pubblicazione di dati, informazioni o tlocunrelli riguarclanti i proceclimcnti

amnlinistrativi loro assegnati sulla basc deli'attività istitr.rzionale cli competelztr, garantendo il
tempestivo e rcgolare flusso delle infbrmazioni da pubblicare uel rispetto dei tenrrini prerristi dalla

legge.

Essi Provvcclono a disciplinare, pcr il scrvizío cli conpe'tenza, Ic modal:ità (li "valiclazione" dei clali

r'1uaic'tit i dipcridvltti iucuricuri uiia pubbiicazit>trc sul sllo wcD srauo úrversr. ulzrscLui l(esponsarlllc,

incaricato di P.O. puo indiviciuaru all'intcrno <iel Settore di cornpctenza lìno o piu referenti per la

pubblicazione che collaborano corr il Responsabile cli P.O. nell'ailuazione rlel Prngrarnmil Triennale

e degli obblighi cli pubblicazione.

Il Rcsponsabile per la ll'rnspnrenza:

- Controlla I'altuaziorte clcl Programma lriennzrle per la'lì'asparenza e I'Intcgrità e segnala all'orga,o
cli inclirizztl politico, al Nr-rcleo di Valutazionc e all'Auloritiì nazionarle zrnticolmziolc e, 1ei c;rsi lriir
gravi, all'uf'fìcto di clisciplina i casi di mancato o ritardaro adempimcnto degli obblighi di

pubblicazionc.
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- Contlolla c assicura la regolare attuazjone clell'accesso civico.

- I)rovvccle itll'aggionrarncnlo rieì Proglarnnra trienuale pet'Ia'['raslrarcnztt e l'lntcgritiì.

A tal finc, il lìesponsabilc pcr la 'lrnsparcnza lbrmula le trccessarie clircttive ai

llcsponsabili, prolnuove e clrra il coirrvolgimenlo tìei servizi tlell'eutc avvalendosi del supporto

di tutti i Responsabili.

Ii Settore i o collabora con il Iìesporrsabile per la Trasptlrenza cotr la strutttìra.

I dipendenti dell'Bntc

- assicurano I'adernpirnento degli obblighi di traspzlrenza, prestartdo la nrassima

collaborazione ne1l'elaborazione, reperirneuto e trasmissione dei dati soggetli all'obbligo di

llrbblicazione sul sito istìtuzionalc.

Modalità per I'aggiornamento delle pubblicazioni

Quattro sono le fiequenze di aggiornamento del dato da pubblicare:

- catlenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono rnodif,rche fiequenti o la cui durala

è tipicamente annuale;

- caclenza scrnestrale, per i clati che sono suscettibili di modifiche frequcnti lna per i quali la t:orttra

non richiede espressamente modalità di aggiornamento ecccssivatllente onerose in quanto la

pubblicazione irnplica per l'amministrazione un notevole impeguo, a livello organizz.alivo e di

risorse dedicate;

- cadenz* trimcstrnle, per i dati soggetti a frecluenti carnbiamenti;

- aggiornamento tempestivo, per i datiche è indispensabile siano pubblicati nell'irnmediatezz,a

della loro aclozione;

L'art.8, c. 1, del d.lgs.33/2013 prcvc<lc, in linea generale, che "i docutnenti contetrenti atti oggetto di

pubbircazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati tentpestivatnente sul sito

istituzionale clell'amniinistrazione" e quindi, ladclovc la irontta non tnenzioua in maniera esplicita

i'aggiornamento, si dcvc intendere che I'arnministrazione sia tenuta alla pubblicazione e, di

conseguenza, a un aggiomamento tetnpestivo.

Monitoraggio sull'attuazione degli obblighi cli trasparenza

Il monitoraggio sull'attuazione degli obbliglri di lrasparenza è, in primo 1uogo, attuato dai

responsabili di Posizione orgarriz.zativa deli'Ente, clte vi provv-eclt>tro costantetnente in relazione ai

seruizi di propria competenza.

Il controllo suii'aclempirnento cla parte dell'amministrazione degli obblighi tti pubblicazione è

af'firtato al Responsabile per la'l'rasparcnza, clre vi provvede awaleuclosi cJcll'ufficio cli supporto.

Il rrronitoraggio ayviene cli regola col'ì la redazione di uri rcpofi, da pafie dei singoli

Responsabili di P.O. con perìoclicità semestrale. Un repofi conrplessivo ricognitivo cieve csscrc

forlito al responsabrle per la trirsparcnza elltro il 30/1 1 di ogni anno.
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Il report, redatto possibiltnente sollcl funru di scheda riepilogativa, consiste in una

atlestazione snllo stato di attuazione del progranrma da pnrte dei ltesponsabiti di P.(J., aventi acl

oggetto per ciascuno degli obblighi previsti per i servizi di cornpetenza, la completezza,la
tempestività dell'aggiornatnento e l'utilizzo di formati di tipo apelto. Detto report va trasmesso

altresì al Sindaco ecl al Nucleo di valntazione.

Vigilanza del Nucleo di Valutazione

Compete al Nucleo di valutazione l'attestazione periodica sull'assolvimento degli obblighi cli

pubblicazione,

Esso utilizza le infornraziotú e i clati lelativi all'au.uazione degli obblighi di trasparenza ai fini della
misurazione e valutazione delle perfonnance sia organizzativa, sia indivicluale clei Responsabili.

ALT.EGATI:
* Mqpl)ot-ur.a deí processi 2022
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